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Fra ampiamente previsto 
che, una volta instauratosi un 
governo con una maggioran- 
za comprendente 1 partiti del- 
la sinistra parlamentare, le 
destre avrebbero cercato di 
appropriarsi di ogni dissen- 
so e di ogni protesta antigo- 
vernativa, specie se emer- 
gente dai ceti medi o con una 
connotazione interclassista; 
meno scontato appariva la 
possibilità che proprio al- 
lombra di un esecutivo 
“progressista” P estrema de- 
stra nazifascista avrebbe a- 
vuto la. libertà di manovra e 
la legittimazione culturale di 
cui sta attualmente godendo. 

Dietro questo atteggia- 
mento liberale di “tolleran- 
za” - peraltro certo non ine- 
dito - verso anche chi in sede 
storica nega la realtà dello 
sterminio facendo poi co- 
stantemente l’apologia dei 
forni crematori, si muovono 
diversi calcoli politici. 

In primo luogo il pieno 
inserimento di Alleanza Na- 
zionale nella dialettica par- 
lamentare e il riconoscimen- 
to di Fini quale interlocutore 
“serio” da parte del PdS ser- 


ve ad indebolire ulteriormen- 


te la leadership di Berlusconi 
nel centro-destra. Così, per 
bocca del pidiessino Violan- 
te, si insiste ciclicamente 
sull’idea di “riconciliazione 
nazionale” che per decenni 
era stato il cavallo di batta- 
glia del MSI di Almirante, 
mentre Fini recita persino 
con qualche convinzione il 
ruolo di post-fascista conse- 
gnando le infamie repub- 
blichine agli archivi della 
storia patria, grazie anche al 
ruolo di custode non-pentito 
della bandiera littoria gioca- 
to dal partito di Rauti, parti- 
to che - non casualmente - 
tiene assieme esaltati giova- 
notti con testa rasata e gli 
ultimi rottami di Salò. 
D'altra parte l’esistenza 
di un'opposizione di destra 
con un passato fascista può 
tornare sempre utile ai parti- 
ti di governo per tacciare di 
fascismo ogni sommovimen- 
to sociale che si contrappon- 
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SETTE ANNI IN 
TIBET 


Neppure un simile eremi- 
taggio basterebbe per far 
impallidire il ricordo dell’ag- 
ghiacciante rappresentazione 
che questa società sta dando 
di sé..Mostriciattoli repellen- 
ti si aggirano per ogni dove 
trasformando in escrementi 
ciò di cui si occupano e ciò 
di cui parlano. Problemi so- 
ciali, umani, etici vengono 
livellati dal tocco di Merda 
dei politici, sindacalisti, im- 
prenditori, esperti di ogni 
specie, mass-mediologi e 
opinion-maker assortiti in 
una sorta di limbo dove tut- 
to è ugualmente speciale, 


UMANITÀ NOVA 


T FONDATO NEL 1920 | 
ZOMBIES E CONTROFIG 


COLTANO: 
LA De PER | FASCISTI... 


importante, eccezionale; do- 
ve la gravità dei toni è diret- 
tamente proporzionale all’in- 
significanza dei concetti. 
Così cura dei tumori, deca- 
pitazione di sirenette, disoc- 
cupazione e povertà di mas- 
sa, calcio-mercato. migrazio- 
ni bibliche di plebi del terzo 
e quarto mondo, massacri, 
morticini illustri, questioni 
bio-etiche, pedofilia inter- 
nettistica diventano equal- 
mente oggetto di fetide flatu- 
lenze da parte delle facce da 
culo che ne sproloquiano da 
ogni dove. E il popol bruto? 
Compare, in queste squalli- 
de rappresentazioni, nelle 
forme di massaie di Cantù o 
dei pizzicagnoli di Busto 
come massa piagnucolosa e 
ottusa a tragica parodia di 


7 Poi 
AIEA 


una classe tartassata e lace- 
ra a cui viene tolta ogni spe- 
ranza di reagire da efferati 
carognoni che disertano su 
ciò che per essa è bene. 

Né sette anni in Tibet, né 
quattordici in Alaska fareb- 
bero poi sbiadire il ricordo 
da incubo di una “sinistra” di 
governo ultra-liberista e ul- 
tra-cialtrona: dal ladrone di 
Stato Prodi, alla beghina- 


baldracca Scalfaro, al duce-. 


sco D’Alema, all’asinesco 
Violante che straparla in 
ogni occasione in cui gli vie- 
ne tolto il morso (dalla ricon- 
ciliazione con i fascisti ai 
danni dell’università di mas- 
sa, quale la prossima cloa- 
chesca novità?). 

Neppure ventuno anni in 
Antartide, infine, potrebbe- 


ARCHICO 


25 gennaio 1998 


In caso di mancato recapito rispedire al mittente 


ro cancellare l’orrore dei 
“flancheggiatori”, quella si- 
nistra falsamente d’opposi- 
zione, in realtà simil-istitu- 
zionale, che s’adopera inde- 
fessamente perché nulla 
cambi: dall’ebete Cofferati 
(quando qualcuno ha distri- 
buito i cervelli si era appa- 
rato con i carabinieri), al 


 clownesco Bertinotti (sinda- 


calista fallito e adoratore dei 
miti chiapanechi, al perenne 
inseguimento di Marcos), al- 
l’orribile Cossutta (stalinista 
doc che in veneranda età sco- 
pre le gioie del capitalismo 
sbirciando tra le coscie di 
Sharon Stone), per finire con 
il tristanzuolo Manifesto che 
dopo aver censurato per anni 
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SULLA 
“RIVOLUZIONE 
ITALIANA” 


Solo qui - dove la sinistra 
è condannata a fare la Destra 
e la Destra è condannata e 
basta - poteva accadere che 
una riforma del genere, on 
the road, liberi tutti, di apri- 
re negozi, di vendere tutto, a 
qualsiasi ora, potesse germo- 
gliare dal cuore dell’Emilia 
rossa, tutta partito e botte- 


ga 29 
Massimo Giannino, “Non 


sarà il far west” in “la Stam- 


pa” del 17 gennaio 1998 


Superata la minicrisi au- 
tunnale con il PRC, il gover- 
no ha avuto uno scatto rifor- 
matore e decisionista di no- 
tevole portata e ha messo 
le mani in un settore della 
società tradizionalmente in- 
toccabile come quello del 
commercio. o 

I termini generali della ri- 
forma sono noti anche se, 
con ogni probabilità, la trat- 
tativa con le organizzazioni 
dei commercianti determine- 
rà delle correzioni nella di- 
rezione di tranquillizzare i 
commercianti stessi mentre il 
ministro Bersani, esponente 
storico del PCI/PDS emilia- 
no può, con qualche ragione, 
fare dell’ironia sul fatto che 
un governo di sinistra fa del- 
le scelte di taglio liberale e 
liberista mentre la destra si 
scopre statalista. 

Di fatto, ci troviamo di 
fronte ad un altro tassello 
della “rivoluzione italiana”, 
del volenteroso tentativo di 
dare uno scossone ad un ca- 
pitalismo rachitico e di co- 
stringerlo ad allinearsi al 
modello europeo. I suppor- 
ters liberali del governo si 
affrettano a far notare come 
il numero delle proprietà 
agricole, dei negozi, delle 
piccole imprese in Italia sia 
spropositato, come la tradi- 
zionale politica di protezio- 
ne della piccola e piccolissi- 
ma impresa abbia dei costi 
insostenibili, come le rifor- 
me in atto siano benefiche e 
necessarie anche se doloro- 
se peri diretti interessati. 

La destra riscopre la pro- 


pria vocazione populista e 


abbandona alle pagine dei 
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25 gennaio 1996 


INTERVENTI 


| w UN: AVVISO 
IMPORTANTE 

Il processo di riorganiz- 
zazione redazionale in 
corso, sancito dal recente 
Congresso FAI di Imola del 
10/11 gennaio 1998, 
comporterà, tra l’altro, 
modifiche anche sul piano 
dei recapiti redazionali che, 

appena possibile, saranno 
prontamente e chiaramente 
comunicati. 
Nell’attesa, a scanso di 
equivoci ed al fine di 
evitare involontari momenti 
di confusione e/o dispersio- 
ne, si fa presente a compa- 
gni e lettori che l’unico 
recapito valido per la 

| corrispondenza, le collabo- 
razioni, l’invio di materiali 
ecc. resta il seguente: 
Antonio De Rose c/o 
Cooperativa Tipolitografica 
via S. Piero 13/a 

54033 Carrara — 

Tel/fax 0585/75143 


pe UMANITA’ NOVA 
Riunione indetta 
dall’ Amministrazione 

Domenica 1/2/98 ale ore 9, 

presso la sede della FAL, 

via degli Asili 33, Livorno, 

‘| si terrà una riunione indetta 

dall’ Amministrazione per 

discutere il seguente ordine 

del giorno: 

1) Bilancio della campagna 

abbonamenti 

2) Iniziative a sostegno 

della diffusione 

3) Festa per Umanità Nova 

- Sede 

- Problemi logistici 

- Iniziative politiche 

- Iniziative culturali 

- Sottoscrizione straordina- 

ria 

4) Varie ed eventuali. 

Per contatti telefonare al 

0586/885210. 

Gli abbonati, i lettori, i 

diffusori e tutti coloro 

interessati a sostenere 

Umanità Nova sono invitati 

a partecipare. 

L’Amministrazione 


NUOVE 
CONDI 
ZIONI 


ABBO 
NAME 
NTO 


Lo stato di polizia in Ita- 
lia è una realtà così consoli- 
data che i cittadini del “Bel 
Paese” quasi non riescono 
più ad accorgersene, ormai 
assuefatti ad una normalità 
fatta di quotidiane quanto 
brutali repressioni da parte 
di un apparato poliziesco 
sprezzante verso anche le 
principali libertà individuali 
e.i più elementari diritti ci- 
vili. | 

Questo aspetto della so- 
cietà italiana, certo non mo- 
dificato dall’avere un Mini- 
stro dell’Interno appartenen- 
te ad un partito quale il PDS 
che si dichiara democratico 
e di sinistra, non passa però 
inosservato all’estero dove 
vari rapporti denunciano, 
con puntualità e con largo 
sostegno di prove, quanto 
avviene - si fa per dire - in 
casa nostra. Ovviamente, 
l’informazione ufficiale - 
compresa quella di destra 
che ogni due giorni inveisce 
strumentalmente contro il 
regime “dei comunisti” - fa 
del suo meglio per nascon- 
dere, minimizzare o manipo- 
lare questi rapporti inso- 
spettabili, quali ad esempio 
quelli che, assai dettagliati, 
annualmente divulga Amne- 


INTERNAZIONALE. 


GERMANIA 


Lo scorso 2 novembre 
Hans-Georg Eberl, militante 
dell’Iniziativa per una Fede- 
razione anarchica in Germa- 
nia (I-AFD) e del sindacato 
FAU-AIT, è stato arrestato 
nel corso di una manifesta- 
zione antifascista a Koe- 
sching, vicino Ingolstadt in 
Baviera, ove circa 140 anti- 
fascisti si erano dati appun- 
tamento per contrastare l’in- 
contro dei vari movimenti 
fascisti e di estrema destra 
(circa 500 partecipanti), con- 


venuti in vista della forma- 


QUEST'ANNO PROPONIANO:- 


IL PAESE DEI 


sty International sulle viola- 
zioni dei diritti umani regi- 
strate appunto in Italia. 

A questi, recentemente si 
somma il rapporto compila- 
to dalla Commissione Tortu- 
re del Consiglio d’Europa di 
Strasburgo, particolarmente 
significativo considerata tut- 
ta la retorica che dobbiamo 
continuamente sorbirci sul- 
l’importanza del nuovo con- 
testo europeo in cui l’Italia 
si trova inserita. 

Tale rapporto, pubblicato 


in dicembre sul quotidiano... 
inglese “The Guardian” do- 


po le violenze compiute in 
Mondovisione dalla polizia 
italiana contro incolpevoli 
tifosi britannici durante l’in- 
contro di calcio Italia-Inghil- 
terra, si riferiva alle risultan- 


ti di un’ispezione avvenuta. 


due anni prima in 6 carceri, 


7 posti di polizia e 5 caser- 


me dei carabinieri. 

Nel rapporto si poteva 
leggere che soprattutto gli 
stranieri sono soggetti a ri- 
schio e corrono “un non irri- 


zione di una alleanza euro- 
pea. 

In seguito rilasciato, 
Hans-Georg deve ora affron- 
tare un processo per aggres- 
sione fisica e interruzione 
della quiete pubblica; è ac- 
cusato di aver lanciato un 
sasso sull’alluce di un poli- 
ziotto, e per questo ha già 
scontato 12 giorni di deten- 
zione preventiva, pur in as- 
senza di un referto medico. 

Messaggi di protesta, so- 
prattutto se provenienti dal- 
l’estero, possono contribui- 
re far uscire dalla clandesti- 
nità di un tribunale uno dei 


MANGANELLI 


levante rischio di essere mal- 
trattati” soprattutto a Milano 
e Roma; cosa questa. peral- 
tro venuta a galla da un’in- 
dagine del “Monitoraggio 
antirazzista” di Bologna che, 
su 36:casi di razzismo € di- 
scriminazione registrati nel- 
l’ultimo anno in tale città, 
ben 13 volte vedevano la re- 
sponsabilità delle forze del- 
l’ordine. 

Secondo la delegazione 
europea, dopo aver raccolto 


le denunce di molti detenuti 


in attesa di giudizio fatti og- 
getto di violenze, quest’ulti- 
me “riguardano principal- 
mente la polizia di stato, 
meno i carabinieri” e nel car- 
cere milanese di S. Vittore ha 
riferito che un detenuto in 
attesa di giudizio su 15 ha 
ammesso di essere stato mal- 
menato. Su questa specifica 
circostanza il governo italia- 
no, su sollecitazione della 
Commissione, avrebbe svol- 
to una propria controinchie- 
sta giungendo a questa con- 
clusione: dei 23 detenuti che 


numerosi processi all’anti- 
fascismo tedesco. 
Gli indirizzi sono: 
(Procuratore Beckstein): 
Amstgericht Ingolstadt 
z.H. Staatsanwait Beck- 
stein 
Auf der Schanz 37 
D-85049 Ingolstadt 


(Ministero federale per la 
Baviera): 

Staatsminister fùr Bund- 
esangelegenheiten und Be- 
vollmächtigter des Frei- 
staates Bayern beim Bund 

Schlegelstr. 1 

D-53113 Bonn 


avevano. denunciato questi 
pestaggi, 11 non presentava- 
no segni di percosse (anche 
i lividi si sa, col tempo, 
scompaiono), ma 12 aveva- 
no ancora sul corpo esco- 
riazioni e cicatrici. 

La Commissione ha inol- 
tre rilevato che, rispetto alla 
precedente ispezione avve- 
nuta nel ‘92, non ha riscon- 
trato miglioramenti di rilie- 
vo nel rispetto dei diritti 
umani dei detenuti. 

Questa è l’Italia di sem- 
pre, un paese con un numero 
di poliziotti “pro-capite” de- 
gno di una dittatura sudame- 
ricana, come testimoniano le 
cifre ufficiali che qui ripor- 
tiamo. 

I Carabinieri sono 
1132000. Poliziotti 
103.000; le Guardie di Fi- 
nanza 66.000; le Guardie 
Penitenziarie ,37.000; le 
Guardie Forestali 9.000: per 
un totale di 328.000 unità, 
ossia un agente ogni 201 abi- 
tanti. In Francia il rapporto 
è di 1/233, in Germania di 1/ 


(Ministero degli interni 
bavarese) 

Staatsminister des Innern 

Odeonsplatz 3 

D-80539 Mûnchen 


CESCHIA 


Malgrado la diffusa oppo- 
sizione delle popolazioni, 
degli ambientalisti e di alcu- 
ni gruppi anarchici delle 
zone circostanti, sta per en- 
trare in funzione la centrale 
nucleare in Boemia che la 
Westinghouse - quale princi- 


10 (20 NUMERI) 
000 (40 NUMERI 
L. 85.000 


L. 140.000 
IL DOPPIO 


maniera più semplice 
ica per ricevere tutte le 


ane Umanità Nova, basta un 
versamento sul conto corrente 

postale n. 10 30 65 79 intestato a- 
‘Tiziano Antonelli, via della Leccia 8 - 
57100 Livorno, specificando la causale 
del versamento e, se del caso, il titolo 
del libro o la cassetta richiesta. Non 
dimenticate di scrivere nome, cogno- 


me e indirizzo completo. 


384, in Gran Bretagna 1/370. 


Ma nel computo che ci ri- 
guarda andrebbero aggiunte 
le decine di migliaia di Vi- 
gili Urbani che - armati di 
pistola, manette e manganel- 
lo - svolgono normalmente 
mansioni proprie della poli- 
zia, comprese quelle ineren- 
ti l’ordine pubblico, e altre- 
sì le altre svariate migliaia di 
poliziotti privati, vigilantes, 
guardie venatorie, tutori del- 
l’ordine volontari, guardie 
del corpo e uniformi di ogni 
risma. 

E sarebbe il caso anche di 
tenere conto del cervello di 
quei 400.000 giovani aspi- 
ranti poliziotti o poliziotte 
che hanno partecipato pochi 
mesi fa ad un concorso na- 
zionale per entrare in polizia; 
pochi/e di loro lo diventeran- 
no ma certo resta inquietan- 
te la loro rinuncia ad essere 
delle persone, raccontando- 
si o facendo finta di credere 
che quello dello sbirro “è un 
mestiere come un o 


BREVI DALP ESTERO " 


pale azionista - ha costruito, 
investendo 2 miliardi di dol- 
lari, una parte dei quali di- 
retti alla corruzione dei go- 
vernanti succedutisi dopo la 
caduta dei muri. 


CANADA 


Una singolare manifesta- 
zione di riappropriazione 
collettiva ha avuto luogo a 
Montreal lo scorso 3 dicem- 
bre: oltre 150 persone, mili- 
tanti di Damanarchie, del 
Comitato di Opposizione 
alla Brutalità Poliziesca, di 
“Food not Bombs”, di Azio- 
ne Socialista e del gruppo 
Coalizione dell’Ontario con- 
tro la Povertà (OACP), si 
sono date appuntamento da- 
vanti ad uno dei ristoranti 
più esclusivi della città, 
quindi l’hanno invaso, por- 
tando sulla strada ogni gene- 
re di vettovaglia, invitando la 
popolazione e 1 curiosi a fare 
altrettanto. 

Ben presto sono stati ac- 
cerchiati dalla polizia anti- 
sommossa, arrestati e tratte- 
nuti per 16 ore. Sono accu- 
sati di furto, danneggiamen- 
to e cospirazione; alcuni an- 
che per incitamento al crimi- 
ne e assalto. Non tutti hanno 
accettato di firmare le con- 
dizioni per essere liberati, in 
quanto queste consistono nel 


| divieto di frequentarsi, di 


partecipare a manifestazioni 
o incontri pubblici, per cui 
restano in stato di detenzio- 
ne. 


Notizie pervenute via E- 
mail: 
i-afd 2@anarch.free.de 
(trad. A.N.) 


Alla AST di Terni occor- 
re morire in silenzio. Dei tu- 
mori provocati dall’amianto 
di cui l’azienda è piena non 
occorre far parola con nes- 
suno, la “fedeltà” all’azien- 
da viene prima di tutto, an- 
che della vita propria e di 
quella dei compagni di lavo- 
ro. 

E’ ciò che sta succedendo 
dal 1995: dopo la morte di un 
giovane operaio la FLM Uni- 
ti-CUB Ternana aveva solle- 
vato forti critiche all’azien- 
da. Ma questo non ha impor- 
tanza, come non contano i 
numerosi lavoratori che nel 
frattempo erano morti per 
mesoltelioma (malattia che si 
contrae a contatto con l’a- 
mianto). L’amianto non esi- 
ste e se qualcuno denuncia 
alla USSL la sua presenza 
(come fa Giovanni Raggi, 
sindacalista della FLMU) va 
discriminato, trasferito di 
reparto, confinato all’interno 
del magazzino, e se alla fine 
proprio non vuole imparare 


arriva la sospensione caute- 


lare del rapporto di lavoro 
(eh no, dice l’azienda, non 
sta bene fare la spia). 

AMA l’amianto c’è o non 
c’è? Certo che c’è, dice la- 
zienda alla USSL, ma fino ad 
ora non ce lo avevate mai 
chiesto. 

Questa è la logica padro- 
nale! La AST attacca violen- 


Il Consiglio dei ministri 
ha approvato poco prima del- 
la fine dell’anno un decreto 
legge sul settore marittimo, 
che è stato pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale del 31 di- 
cembre 1997. Un decreto che 
spazia dai porti alla flotta, 
includendo anche finanzia- 
menti particolari per il setto- 
re ferroviario, per l’autotra- 
sporto e per i trasporti loca- 
li. 

Il principale regalo per i 
capitalisti è rappresentato 
dall’istituzione di un Regi- 
stro-bis, un Registro in cui i 
proletari costretti a vendere 
la propria forza-lavoro sul 
mare sarebbero ingaggiati 
secondo la normativa vigen- 
te nel paese d’origine. Evi- 
dentemente le bandiere di 
comodo, illegali ma tollera- 
te, Panama, Liberia, addirit- 
tura la Svizzera non bastano 
più. 

Questo provvedimento 


SEGNALAZIONI 


Dopo quasi due anni di 
assenza ritorna Collegamenti 
Wobbly. Il collettivo reda- 
zionale, che ha subito negli 
anni profonde trasformazio- 
ni, si è parzialmente rinno- 
vato; la redazione tecnica si 
è spostata da Torino a Geno- 
va; la rivista avrà una veste 
grafica più essenziale e un 
programma minimo di usci- 
re con due numeri nel ‘98, 
per poi passare a tre - se ce 
ne saranno le condizioni - 
l’anno successivo. 

Collegamenti Wobbly 
svolge da anni una funzione 
difficilmente sostituibile nel 
magmatico panorama della 
pubblicistica di classe, sia 
per i temi peculiari che ha 


Intimidazioni a Terni 


Denunciare i danni provocati 
dall’amianto per l’azienda è rea 


temente Raggi per il corag- 
gio politico e sindacale di- 
mostrato nel denunciare la 
presenza dell’amianto in fab- 
brica: bisogna stendere un 
silenzio complice, come 
stanno facendo i sindacati 
confederali ed autonomi pre- 
senti nell’azienda. 

Noi invece vogliamo di- 


Lavoratori del mare 


Nella calza della 
befana il Registro-bis 


modificherebbe la situazione 
attuale in cui la forza-lavoro 
sfruttata sulle navi di bandie- 
ra italiana viene assunta, in- 
dipendentemente dalla na- 
zione di origine, secondo la 
normativa italiana. Con que- 
sto decreto legge, il Gover- 
no crea con la propria azio- 
ne un esercito industriale di 
riserva, una massa disponi- 
bile a vendersi ai capitalisti, 
agli armatori, ad un prezzo 
inferiore a quello strappato 
finora. Una misura di questo 
tipo, non solo svela ancora 
una volta l’azione del Gover- 


‘no e l’insostituibilità dello 


Stato per la sopravvivenza 
del capitalismo, mostra 
quanto conta l’inviolabilità 
dell’ordinamento giuridico 
quando in ballo ci sono da 


Ancora una volta Collegamenti/Wobbly! 


affrontato (le esperienze au- 
tonome di classe, nel loro 
misurarsi con gli attacchi ed 
i processi di ristrutturazione 
capitalistici, la loro contrad- 
dittorietà, la loro crisi, le 
loro potenzialità), sia per la 
caratterizzazione, altrettanto 
peculiare, dei suoi lettori: 
dal movimento anarchico, 
all’area libertaria, a quella 
consiliarista, per finire a 
quella marxista-critica. Allo- 
ra perché non continuare cer- 
cando, appunto, di valorizza- 
re quelli che sono stati, e che 
possono ancora essere, pun- 
ti di forza? Se la rete “mili- 
tante” che ha valorizzato, 
utilizzato, discusso e diffu- 
so Collegamenti/Wobbly si è 


fendere la nostra salute e le 
nostre condizioni di lavoro. 


MA CHI SONO IO BAS- 
SO NATALE? 

Ma no non è una pubbli- 
cità: è PINPS che candida- 
mente afferma in un suo do- 
cumento di aver “regalato” 
alle aziende miliardi in sgra- 


una parte i diritti degli indi- 
vidui e il diritto del profitto, 
dall’altra a chi fugge dal pro- 
prio paese cercando di libe- 
rarsi dal supersfruttamento, 
il governo italiano risponde 
ribadendo l’asservimento 
dello sventurato ad ordina- 
menti meno vantaggiosi per 
i lavoratori, rinnegando il 
principio giuridico moderno 
della territorialità della leg- 
ge, basilare nell’ordinamen- 
to giuridico europeo. 

A conclusione di un anno 
in cui l’azione del Governo 
ha avuto come risultato l’au- 
mento dei profitti del 17% 
rispetto all’anno precedente, 
i capitalisti si trovano nella 
calza della Befana questo 
ennesimo regalo. 

Tiziano Antonelli 


ridotta ai minimi termini, 
perché non riproporsi con 
forza per ricostituirla, maga- 
ri allargandola? Tanto più 
che oggi, in carenza di pro- 
gettualità politica rivoluzio- 
naria, in una fase tumultuo- 
sa di trasformazioni, nel par- 
ziale logoramento di schemi 
analitici e critici troppo spes- 
so frettolosamnente sostitu- 
iti da suggestioni improprie, 
si avverte con forza la neces- 
sità di ricostruire un punto di 


vista di classe a tutto campo. . 


Questa ricostruzione passa 
anche, e non può farne a 
meno, attraverso la riflessio- 
ne sulla prassi, le aporie e le 
contingenze di un movimen- 
to di opposizione sociale 


vi fiscali e assistenza ai la- 
voratori messi in cassa inte- 
grazione. 

Le pensioni non sono il 
vero problema dell’INPS: il 
vero problema è che è un 
ente troppo buono. Deve far- 
si carico dei problemi delle 
aziende! 

Negli scorsi anni, quando 
era diretto dal Presidenti de- 
signati a rotazione da CGIL, 
CISL e UIL e lo Stato paga- 
va gli interessi sui BOT fino 
al 16%, l'INPS depositava i 
fondi in banca e ne ricavava 
meno del tasso ufficiale di 


Contro la legge sulla 
parità fra scuole 
pubbliche e scuole 


private 


E’ in preparazione, per 
domenica 22 febbraio a Ro- 
ma, una manifestazione con- 
tro la legge sulla parità fra 
scuole pubbliche e scuole 
private. 

L’iniziativa vede la parte- 
cipazione di. diverse realtà 
del sindacalismo alternativo 
nella scuola, di associazioni 


"di genitori e di insegnanti, di 


gruppi studenteschi. 

Si tratta di un tema di 
grande interesse a fronte del 
taglio delle risorse per la 


che, faticosamente, si sta 
delineando. Collegamenti/ 
Wobbly può diventare una 
palestra significativa per 
questo esercizio critico. Le 
referenze - per quanto ri- 
guarda il passato e per quel 
che ciò può significare - ci 
sono tutte. 

Chiediamo dunque un atto 
di fiducia ai vecchi lettori, 
abbonati e distributori e un 
atto di audacia a quelli che 
non ci conoscono ancora: la 
sottoscrizione di una sorta di 
pre-abbonamento (diciamo 
dalle0.000 alle 30.000 lire, il 
costo definitivo dell’abbona- 
mento non uscirà da questa 
fascia) che ci consenta di 
farfronte alle rituali emer- 


to 


sconto: dei veri signori quei 
presidenti, niente affatto in- 
teressati al vil denaro. - 

Ora gli stessi discutono di 
tagli alle pensioni per favo- 
rire la nascita di fondi pen- 
sione privati, finanziati con 
il TFR (cioè salario dei la- 
voratori). Ancora una volta 
dimostrano la loro signorili- 


tà: il denaro dei lavoratori 


proprio non gli interessa. (O 
forse non gli interessa che il 
denaro di chi lavora arrivi al 
suo legittimo proprietario, 
cioè il lavoratore stesso). 

Come se non bastasse il 
governo Prodi ha varato al- 
tre due iniziative che peggio- 
reranno i conti degli Enti 
Previdenziali: 

- ha imposto all’INPS di 


vendere a banche o agenzie. 


immobiliari, a prezzi inferio- 
ri a quelli di mercato, il pa- 
trimonio investito in case e 
beni immobili (i soldi che si 
otterranno andranno allo sta- 
to, i pensionati non ne han- 
no bisogno) 

- la riscossione dei tributi 
passerà dall’INPS al Mini- 
stero delle finanze: in que- 
sto modo gli Enti perderan- 
no il controllo dei flussi in 
entrata di denaro ed ogni 
eventuale possibilità di vigi- 
lanza sulle evasioni contri- 
butive. 


scuola pubblica e dell’offen- 
siva di parte padronale e cle- 
ricale per ottenere finanzia- 
menti consistenti per le pro- 
prie scuole. 

Sui prossimi numeri del 
giornale contiamo di dare 
informazione sulle iniziative 
in cantiere a livello locale e 
nazionale di aprire un con- 
fronto nel merito in conside- 
razione della campagna con- 


tro il giubileo a cui stiamo 


lavorando. 


genze economiche o, se ciò 
non fosse possibile, 1’impe- 
gno a chiedere copie del 
prossimo numero della rivi- 
sta (il n.4 che uscirà al più 
tardi nel febbraio del ‘98) e 
a ar circolare parola della ri- 
presa. Chi a suo tempo ave- 
va sottoscritto l’abbonamen- 


to per i n.4 e 5, ovviamente, . 


li riceverà senza ulteriore 
spesa. 
Ilcollettivo redazionale 


CCP n. 10798163 intesta- 
to a: 

Guido Barroero, vico 
Condino, 1/6 - 16156 Geno- 
va Pegli (tel 010/6983898) 

E-mail: barroero@con 
cert.it 
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COMMENTARIO 


COMIDAD 97 

E’ uscito il Bollettino di 
collegamento nazionale 
Comidad N.97 - gennaio 
1998. | 

In questo numero: 

- Solidarietà virtuale, una 
traduzione da Echanges 
N.84, con alcune osserva- 
zioni del Comidad 

- Corrispondenza con i 
compagni Marco e Luca 
sulla questione A.R.A. e 
dintorni. 

Eventuali richieste vanno 
indirizzate a: 

Vincenzo Italiano 

C.P. 391 - 80100 Napoli 


\ Milano, 31 gennaio: 
Cena per Umanità 
Nova | 


Per contribuire al finanzia- 
mento del nostro settimanale 
icompagni e le compagne 
della FAI di Milano orga- 
nizzano una cena a base di 
“Pizzoccheri ed altro”. 

Chi è interessato telefoni il 
giovedì al numero 02- 
2551994 - sempre in Viale 
Monza 255 (Metro 
Precotto). 


ANARCHICA DI 
LOTTA AL 
CLERICALISMO E 
CONTRO IL 
GIUBILEO 


Nell’ambito della campagna 
contro il Giubileo si stanno 
organizzando a Roma in 
occasione del 398° anniver- 
sario dell’assassinio sul 
rogo di Giordano Bruno da 
parte della chiesa cattolica 
romana. 

Sabato 14 febbraio a Piazza 
Campo dei Fiori, luogo in 
cui fu assassinato il filosofo 
napoletano, a partire dalle 
16 si terranno spettacoli 
musicali, rappresentazioni 
teatrali e dibattiti. 
Domenica 15, a partire dall 
ore 9.30, presso l’ Ateneo 
libertario Torre Maura di 
via delle Averle 12, si terrà 
un convegno per la defini- 
zione di una strategia 
anarchica di lotta al cleri- 
calismo in generale e contro 
il Giubileo in particolare. 
Tutti icompagni/e, i gruppi 
e le situazioni anarchiche 
sono invitati a partecipare. 
Per ulteriori informazioni ci 
si può rivolgere al C.A.T. 
(Collettivo Anarchico 
Territoriale) Tel 06/298015, 
il lunedì e giovedì dalle 22 
in poi. 

Per ogni evenienza si 
consiglia ai compagni/e di 
essere muniti di sacco a 
pelo per dormire. 
L’incaricato 


«Abbiamo vinto. Abbia- 
mo vinto.» 

Spero di non aver offeso 
nessuno nel raccontare (qui 
sopra) come finisce il film di 
Benigni “La vita è bella”. 
Perché, si sa, niente è più 
odioso di chi ti racconta 
come la va a finire. Odioso, 
sì: è proprio la parola giusta. 
Ma per una volta (una vol- 
ta?) lasciate farmi odiare. 
Del resto Benigni e Cerami - 
cosceneggiatore del film - 
hanno proprio avuto ragione 
nel siglare le ultime battute 
del loro impareggiabile lavo- 
ro con un sonoro e ridan- 
ciano «abbiamo vinto»... 
Nei confronti dei critici di 
destra e di sinistra, certa- 
mente. 

Era da tempo che un film 
non suscitava presso la cri- 
tica accreditata un clamore 
così sguaiato da generare in- 
teresse anche in quelle per- 
sone che (come me) non si 
sognerebbero mai di leggere 


una critica cinematografica 


per decidere che film andare 
a vedere. Se non sbaglio era- 
no i tempi di “Ultimo tango 
a Parigi” di Bertolucci, per 
via della gustosa scenetta 
(culinariamente parlando) 
del burro. Si vede che 1 sud- 
detti critici non sono avvez- 
zi a provare sensazioni forti 
e reali, al punto che quando 
qualcuno gliele propone sul- 
lo schermo, il disgusto, lo 
sgomento e il disprezzo sono 
d’obbligo. 


LETTE RE 


L’opposizione, (non quel- 
la politicamente sfrontata) 
siamo noi, i poveri gli sfrut- 
tati che siamo sempre stati 
attaccati dai. politici, dalle 
forze dell’ordine e dalla ma- 
gistratura che ha infierito 
pesantemente contro di noi. 

Durante la guerra e nel- 
l’immediato dopodoguerra, 
tutti, nessuno escluso, han- 
no rubato e chi non ha ruba- 
to ha comprato la roba ruba- 
ta e ciò era dovuto alla fame 
e alla miseria in tutti sensi e€ 
chi ha avuto la disgrazia di 
essere acciuffato, veniva ar- 
restato e pestati anche a san- 
gue e schedato come delin- 
quente e processato e con- 
dannato! La prigione era il 
vero paradiso dell’inferno, 
celle buie, con la bocca da 
lupo, il bugliolo nell’angolo, 
la branda con il pagliericcio 
piegata durante il giorno sen- 
za poterti sedere, una disci- 
plina ferrea, il mangiare poi 
era uno schifo e ti davano 
un’ora di aria al giorno, 
Quelli che hanno la mia età 
lo sanno benissimo che ciò 
che dico è la pura verità. Poi 
| quando le forze dell’ordine 
venivano in casa a fare la 
perquisizione per aver ruba- 
to la miseria i familiari, in 


particolare le sorelle aveva- 


no vergogna a uscire di casa! 

Noi giovani finita la guer- 
ra non avevamo lavoro e 
nemmeno un mestiere, si la- 
vorava a casaccio quando 
capitava, abbiamo vissuto 
veramente una gioventù bru- 
ciata, quando uno accende- 
va una sigaretta, dietro di lui 
c’era quattro o cinque amici 
che si prenotavano per dar- 


II dolore dell’intellettuale 
(a proposito de “La vita è bella” di Benigni) 


Jo 


Perché “La vita è bella” è 
un film che trasmette sensa- 
zioni forti, soprattutto per il 
modo contrastante in cui 
sono presentate. Non c’è che 
il riso a segnare i tempi del 
dolore; non c’è che l’assen- 
za forzata a ricordare lorro- 
re umano. Lo sa bene chi ha 
vissuto quei momenti atroci 
ed è sopravvissuto, quanto 
sia tremendo accorgersi 
«...di parlare e di non essere 
ascoltati, di ritrovare la liber- 
tà e di restare soli» (Primo 
Levi). 


I figli del popolo 


gli quattro tirate regolari, chi 
l’accendeva era una regola 
che doveva fumarne una ter- 
za parte e non di più, poi si 
andava a ballare a Marina 
percorrendo a' piedi anche 
sette chilometri e qualche 
volta anche attaccati al tram. 
I vestiti erano rattoppati sia 
ai gomiti o ai ginocchi o al 
culo e quando si comperava 
un vestito da poveri era di 
cartapesta e le scarpe erano 
con la suola di cartone pesto 
e se si prendeva un acquaz- 
zone si restava spogliati co- 
me uno spaventapasseri e le 
scarpe ordinarie da tutti 1 
giorni erano gli zoccoli di 
legno fiammante con la mo- 
strina e si portavano anche 
con il vestito, che eleganza! 
A ripensarci oggi si direbbe 
che erano cose da pazzi. E 
non mi voglio estendere am- 
piamente su questi dettagli 
altrimenti verrebbe fuori un 
libro. Quelli che abbiamo 
vissuto questa vita al consta- 
tare oggi come viviamo in 
tutti i sensi ci vuole vera- 
mente coraggio a vivere. Se 
ne vedono e sentono di tutti 
i colori. O poveri, lavorato- 
ri, pensionati che spettacolo 
ci illustrano i giornali, la 
radio e la televisione! Ele- 
menti politicanti che dal nul- 
la sono diventati miliardari 
trafugando i contribuiti e le 
tasse a cui ci vediamo obbli- 


gati a pagare e. se non le pa- 


ghiamo ci arrestano anche 
ebbene, costoro che sono dei 
politici, dei leaders ci tengo- 
no molto a farsi passare per 
delle persone oneste e sono 
difesi da squadre di avvoca- 


‘ti pagati a suon di miliardi 


} 


Per questo colpisce lo 
sforzo di Benigni e Cerami 
nell’aver voluto affrontare 
un argomento drammatico 


come i lagher nazisti e lo 


sterminio degli ebrei, usan- 
do un registro linguistico lie- 
ve, proiettando surrealmente 
tonalità tenui e calde in un 
ambiente tetro, freddo, spor- 


co com’è un campo di con- 


centramento. 
La vita di Guido Orefice, 


di sua moglie Dora e di suo. 


figlio Giosuè non ha eguali, 
e proprio per questo può es- 


che trovano tutti i peli nel- 
l’uovo per scagionarli, per 


farli passare da pesone one- 


ste! E ciò è quello che più 


indigna noi figli del popolo; 


e poi hanno anche l’immuni- 
tà parlamentare e tutti si di- 
fendono perché oggi gli è 
capitata male a un loro col- 
lega e domani gli può capi- 
tare a loro stessi, che vergo- 


VI 


Contro la 
cattura del 
consenso 

un ricostituente 
del pensiero 
ABBONATI AD 
— UMANITA' 
NOVA 


sere la rappresentazione fe- 
dele di una famiglia di de- 
portati ebrei, perché non è la 
fedeltà alla realtà a rendere 
credibile la sua trasposizione 
artistica, ma piuttosto la sua 
assurda distanza dal vero a 
richiamare prepotentemente 
la verità dell’originale. Un 


‘esempio? Benigni (Guido 


Orefice) gioca nel campo di 
concentramento con Giosuè, 
e automaticamente si staglia 
nella mente dello spettatore 


‘non soltanto l’assurdità del- 


la situazione, ma anche l’as- 


gna cittadini! Hanno davve- 
ro una sfacciataggine senza 
alcun ritegno morale. Più ru- 
bano mettendo alla fame il 
popolo e più trovano il con- 
senso degli incauti che li vo- 
tano, nonostante che è risa- 
puto che si prendono dai 
venti ai trenta milioni al 
mese, liquidazioni da miliar- 
di e pensioni d’oro. E’ que- 


A 


mapa 
è, 


Roca cestsain. 


$ 


surdità disumana di un luo- 
go dove il gioco non è pos- 
sibile. Ciò sconvolge, allibi- 
sce, e rende il riso amaro... 
Per i critici (che importa 
di destra o di sinistra) sono 
la sofferenza è intellettuale, 
solo il male è interessante. 
Ora l’artista li ha traditi, per- 
ché ha osato dichiarare la 
banalità del male e la terri- 
bile noia della sofferenza, 
gridando: “la vita è bella”. 
Uno scandalo, soprattutte 
perché non è solo, e quindi 
fa più male. Dove sono fini- 
ti i bei tempi in cui l’artista 
era un incompreso e soltan- 
to la schiera eletta dei critici 
sapeva apprezzarne il valo- 
re? Dove sono quei film dai 
contenuti “nascosti”, dalle 
immagini da “decifrare”, 
dalla musica “protagonista”? 
Benigni fa ridere e fa pen- 
sare, nasconde il dramma e 
lo rende drammaticamente 
vivo, gioca con il dolore e af- 
fronta la realtà. Benigni par- 
la della vita nei campi di con- 
centramento e la gente ritor- 
na ad ascoltare. Benigni, 
come Marlon Brando, l’ha 
messo nel culo. Ai critici. E 
senza burro... hai che dolo- 
re! (Scusa: ma il dolore non 
è intellettuale?) 
Jules Elysard 


sta l’Italia progressista, sì ma 
del progresso degenerativo 
di depravazione, Comunque 
noi 1 figli del popolo non vi 
perdoneremo mai il male che 
ci avete fatto, per quello che 
state facendo e per quello 
che continuate a fare, siate 
maledetti in eterno. 


Goliardo Fiaschi 


ge Etcestbonpourla soif. 
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CULTURA 


| hiziative a 


Livorno: Proiezione 
“Malajunta” 
Sabato 31 gennaio, nei 
locali della FAL, via degli 
Asili 33, alle ore 17, verrà 
proiettata la videocassetta 
“Malajunta” sui crimini 
della giunta militare argen- 


` tina. 


L’iniziativa si inserisce 
nella campagna abbonamen- 
ti di Umanità Nova per il 
1998 ed assume un signifi- 
cato particolare in questi 
giorni in cui l’ America 
Latina è ancora teatro del 
terrorismo di Stato e delle 
sue bande paramilitari 
contro gli oppositori, oggi 
in Chiapas come ieri in 
Argentina. 

L’incaricato 


Correggio: Gr. 
Bresci, 
inaugurazione nuova 
sede 

Sabato 24 gennaio, ore 16, 
Presentazione delle nuove 
attività, delle prossime 
iniziative sul territorio 
locale e provinciale, della 
nuova gestione della 
biblioteca riunita “Zam- 
bonini-Corghi”; ore 20.30, 
Cena di sottoscrizione 
presso la Sala polivalente 
sopra la bocciofila Vicen- 
tini, via Vittorio Veneto 34 
(vicino Croce rossa) Correg- 
gio (RE). 

Per info e prenotazioni per 
la cena: Michele 0522/ 
692848, Andrea 0522/ 
699088. $ 


] Roma: 

. Antimilitarismo/ 

Senzapatria 

Il 24 gennaio 1998-a Roma, 
individualità anarchiche 
organizzano una giornata di 
incontro dibattito con la 
redazione di Senzapatria sul 
tema dell’antimilitarismo. 
Ore 14.30: Incontro radio- 
fonico nella trasmissione 
Autoradio (luogo di comuni- 
cazione anarchica settimana- 
le) sulle frequenze 37.900 
Mhz di Radio Onda Rossa. 
Ore 17: assemblea/dibattito 
all’ Ateneo libertario di 
Torre Maura via delle 
Averle. 
Ore 21: concerti-cucina- 
birreria-video-diffusione 
materiale autoprodotto. 
Il ricavato andrà in sotto- 
scrizione al giornale 
Senzapatria. 
Per eventuali informazioni 
telefonare allo Spazio 
Malatesta Tel 06/4463092. 
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- Calendario di 


V effemeridi 
anticlericali 

Questo calendario anti- 
clericale vuole rammentare i 
numerosi misfatti di cui si è 
macchiato il cattolicesimo 
nella sua lunga storia. Per 
ogni giorno dell’anno è stato 
pazientemente ricercato un 
misfatto avvenuto realmente 
in quello stesso giorno e 
nell’anno indicato a fianco 
cui segue una succinta 
descrizione. Sono state 
inserite alcune “disgrazie” 
per controbattere l’asserito 
potere protettivo e salutare 
di preghiere, patroni e | 
pellegrinaggi. Le illustrazio- 
ni di quest’anno sono tutte 
dedicate al passatempo 
preferito dei preti medievali 
e dell’età moderna: l’abbru- 
ciamento degli eretici e 
degli ebrei. 
In più il calendario contiene 
le rubriche: detti anticle- 
ricali, proverbi rime e motti 
anticlericali, suore degene- 
rate e vittorie anticlericali; 
la scoperta del parrocchiano 
più degenerato della storia 
della chiesa; 340 nuovi 
misfatti e disgrazie. 
Per richieste, pagamenti e 
contributi indirizzare : 
Elisabetta Medda, via 
Nicotera 9, 96017 Noto 
(SR), CCP 10874964. 
Per richieste uguali o 
superiori alle 5 copie, 
sconto del 40%. 
Pierino Marazzani, Calenda- 
rio di effemeridi anticleri- 
cali. 7° edizione, La Fiacco- 
la, Ragusa 1998, L. 6.000+ 
1.000 spese di spedizione. 


Bollettino Spacci 
Popolari Autogestiti 
(SPA) 
Per preparare un Bollettino 
di Coordinamento agli SPA 
(Spacci Popolari Auto- 
gestiti) stiamo raccogliendo 
il maggior numero di 
indirizzi utili (vendite 
all’ingrosso di qualunque 
genere di qualità a buon 
mercato e piccoli produttori 
che hanno difficoltà a 
immettersi nel mercato o 
che vogliono starne fuori). 
Chiunque abbia informazio- 
ni da darci le spedisca a 
Ilaria e Maurizio Zapparoli, 
“Il Villetto”, loc. Campa- 
nara, 50035 Palazzuolo sul 
Senio (FI). 


«= 


Firenze, in vicolo del 
Panico 

Il Coordinamento degli 
Artisti di Strada di Firenze 
si'ritrova il 2° e 4° mercole- 
dì del mese alle ore 15 in 
vicolo del Panico 2. 

L’ Associazione Arti e 
Mestieri di Firenze si ritrova 
ogni giovedì alle ore 20.30 
in vicolo del Panico 2. 


Dunque, è cosa certa. Il 
pontefice massimo della 
chiesa cattolica andrà a ren- 
dere omaggio al monarca as- 
soluto della chiesa marxista, 
il “resistenziale” Fidel Ca- 
stro. Il padre della “rivolu- 
zione” castrista, scampato al 
pericolo di una grave malat- 
tia, miracolato riconoscente, 
pare abbia abbracciato la 
fede - guarda caso - della 
parrocchia romana, lo stato 
più potente che il pianeta 
abbia mai conosciuto. 

Non entro nel merito del- 
le motivazioni personali - se 
ne esistono - che hanno pro- 
dotto un tale avvenimento, 
che molti si affrettano a de- 
finire come “epocale”; ogni 
individuo rimane unico re- 
sponsabile delle proprie a- 
zioni. Non mi interessa sin- 
dacare sulla buona o sulla 
cattiva fede dell’anziano dit- 
tatore; anche se mi punge 
vaghezza che, a pesare su 
questa scelta, sono stati altri 
motivi, magari di opportuni- 


tà politica. L’embargo è pe- 


sante. Ma a sopportare que- 
ste ed altre ingiustizie sono 
soprattutto (come sempre) le 
grandi massa dei ‘“Senzasto- 
ria”; i sottoposti alle speri- 
mentazioni dei potenti di tut- 
te le risme; i protagonisti 
senza volto della Storia, lo 
scandalo che dura da dieci- 
mila anni. Nei panni di Fidel, 
proverei almeno un po’ di 
vergogna a sentire citare il 
mio nome nel Guinness dei 
primati degli uomini più ric- 
chi della terra. Contraddizio- 
ni del Potere burocratico... 
I criteri di gestione del 
Potere, all’interno di tutte le 
strutture organizzate verti- 
calmente sono - e restano - 
sempre gli stessi. Il Potere 
perpetua il Potere. Non esi- 
stono i Poteri buoni. Non 
vedo molta differenza tra le 
varie sagrestie: cambiano gli 
apparati scenici e coreogra- 
fici, le liturgie, ma la sostan- 
za del dominio di classe ri- 
mane immutata. C’è chi sta 


Dapprima status-simbol, 
poi strumento di lavoro utile 
e indispensabile ed ora pic- 
colo elettrodomestico porta- 
tile per nonne e bimbi. Fa- 
scia blu, azzurra, rossa, gial- 
la... il telefonino è entrato, 
almeno nel nostro apese, pre- 
potentemente a far parte del- 
la nostra quotidianità, ce 
l’han tutti ed ovunque. 

Poi vi sono i ripetitori, 
quelli un po’ meno visibili e 


propagandati, che permetto- 


Fidel (di-nome-e-di-fatto) Castro, 


leader massimo (al massimo). 


Provocazione laica su materialismo, idealismo ed altre risibili, 
tragiche questioni. 


DILITUMATEGENT . 
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lente gerarchie ecclesiasti- 


sopra e chi rimane.. sottoso- 
pra. Nonostante ogni buona 
intenzione; ma di buoni in- 
tendimenti è lastricata la via 
dell’inferno... 

Con atto burocratico pa- 
palino, con circolare ministe- 
riale, con decreto legge ver- 
rà santificato (oppure no) 
padre Pio, a seconda delle 
convenienze; con atto buro- 
cratico, con circolare mini- 
steriale, con decreto legge 
nei paesi del socialismo ir- 
realizzato, viene impedita o 
consentita, a seconda delle 
convenienze, ogni forma di 
culto. Nessuno mi potrà mai 
accusare di essere un bacia- 
pile, ma - chiedo - è lecito 
sparare addosso a chi si pro- 
fessa credente? Comincerei, 
piuttosto, col fare una bella 
distinzione tra il Potere tem- 
porale delle ricche ed opu- 


che e, magari, la vecchina 
che, costretta a vivere con 
cinquecentina lire al mese di 
pensione, si sveglia alle sei 
del mattino per andare a 
messa. Nella terra d’ Albania, 
durante l’impero di Enver 
Hoxha (nonno di Anna Oxa, 
la canzonettara), coloro che 
venivano sorpresi sulle sca- 
linate di una chiesa, veniva- 
no regolarmente mitragliati 
alla schiena. E si trattava, 
nella maggior parte dei casi, 
di proletari. 

La disputa, che .contrap- 
pone il fronte materialista a 
quello idealista, mi lascia 
indifferente. Diffido dei si- 
stemi chiusi, blindati, di pen- 
siero. Detesto il dogmati- 
smo. Guardo, con perplessi- 
tà, ogni metafisica. 

Non mi convince la favo- 


letta consolatoria che costi- 
tuisce la narrazione delle 
varie professioni religiose, 
ma non riesco ad aderire 
neppure allo scientismo a- 
stratto dei materialisti stori- 
ci. Quante volte mi sono sen- 
tito ripetere una frase, uno 
stupido standard: “Non c’e- 
rano le condizioni materiali 
(per una trasformazione so- 
ciale)”; comodo alibi per na- 
scondere la propria inattivi- 
tà. Il credo metafisico della 
materia: il mostro a sette te- 
ste! 

L’intuizione della teoria 
di Marx (infinitamente più 
acuto di tutti i suoi epigoni), 
l’aver voluto trasformare in 
scienza l’aspirazione del- 
l’animo umano alla mitica 
società di liberi ed eguali, ne 
costituisce il pregio e, al 
tempo stesso, il limite pro- 
fondo. Non è assolutamente 
vero che il massimo dello 
sviluppo delle forze produt- 
tive produce, come conse- 
guenza automatica, il socia- 
lismo. Il socialismo non è 
affatto “inevitabile”; senza il 
contributo, determinante del- 
la volontà dei singoli. 

Pretendere di affrancare il 
genere umano dalla schiavi- 
tù dell’economia, con un 
metodo di liberazione altret- 
tanto economicistico, è - se- 
condo il mio punto di vista - 
un fatto aberrante. Della se- 
rie: come cacciare, il domi- 


nio economico, dalla porta 


d’ingresso e come farlo rien- 


‘ trare da quella di servizio. 


Non se ne esce più. Altro 
motivo, non secondario, del 
fallimento delle teorie della 
rivoluzione, ridotte al rango 
di pura ideologia. 


Il telefonino... la tua posizione? 


no a questi di comunicare 
sebbene in Australia, Stanti 
Uniti, Svezia ecc. alcune ri- 
cerche sui segnali radioelet- 
trici abbiano dimostrato, su 
cavie di laboratorio, altera- 
zioni di DNA e formazioni di 
tumori. Nonostante più di 
uno studio abbia dimostrato 
come risonanza magnetica e 
radio frequenza producano 
effetti altamente nocivi sul- 
le difese immunitarie ed au- 


mentino i rischi di leucemie, 
linfomi, melanomi e via di- 
scorrendo. 

Ora è dalla vicina Svizze- 
ra che ci giunge un ulteriore 
elemento che certo non gio- 
va, in questo caso, ai soli 
possessori. La Swisscom è 
stata infatti accusata di tene- 
re sotto costante controllo i 
movimenti dei propri utenti 
mediante l’intercettazione 
del segnale (non è necessa- 


rio chiamare o essere chia- 


mati, è sufficiente avere l’ap- 
parecchio acceso) e l’archi- 
viazione degli spostamenti 


- effettuati. Laconica è stata la 


risposta del portavoce del- 
l’azienda di telecomunica- 
zioni svizzera, in sintesi: si 


è vero ma i tabulati li si con-. 


segna su richiesta alla sola 


‘magistratura. Un vero e pro- 


prio “pedinamento” - e pure 
molto efficiente, come han- 


Le prove, lè più sfronta- 
te, in quel laboratorio socia- 
le che è la comunità umana, 
messe in campo dai potenti 
di ogni fatta, “tutto ed il con- 
trario di tutto”, se non cau- 
sassero gi sfasci che subia- 
mo comunemente, sarebbero 
da osservare con grande sen- 
so dell’umorismo. Piccola 
equazione: Ernesto Che 
Guevara sta a Fidel Castro 
come san Francesco d’ Assisi 
sta a qualsiasi papa. Le nuo- 
ve classi al potere, nei paesi 
dell’ oriente e dell’occiden- 
te, sono spesso vecchi rima- 
sugli stalinisti riciclati al 
neoliberismo: il triplo salto 
mortale all’indietro! Le due 
facce della stessa moneta. 

Non amo chi specula sul 
timore della vita (e della 
morte) dei più (“God is the 
concept by which we mesure 
our pain”, Dio è il concetto 


“con il quale misuriamo il 


nostro panico - nel senso di 
paura di vivere - cantava 
John Lennon), ma non ap- 
provo nemmeno i gesti di 
chi, nel nome della liberazio- 
ne dell’umanità dall’oscu- 
rantismo e da tutte le forme 
di schiavitù, costruisce il 
proprio potere personale, 
che - nella maggior parte dei 
casi - diventa assoluto. 
Bisogna diffidare delle 
organizzazioni a dirigere le 


quali rimangono sempre le 


stesse persone, Cioè, in pra- 
tica, tutte. 
Sergio Falcone 
P.S. E’ in cantiere il prov- 
vedimento burocratico con il 
quale, ... abbiate “fede”!, il 
governo cubano provvederà 
a dichiarare “estinto” lo Sta- 
to. 


no dichiarato numerosi giu- 
dici elvetici - di cui si è 
avvalso anche la magistratu- 
ra di Brescia. Pare infatti che 
Di Pietro e Pacini Battaglia 
siano stati “beccati” grazie al 
megacomputer della Swiss- 
com. 

Insomma, che sia forse il 
caso di dire: il telefonino la 
tua... posizione? 

® 
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INDIRIZZO PER LA 
CORRISPONDENZA 
DELLA COMMISSIONE 
RELAZIONI 
INTERNAZIONALI DELLA 

a FAI 


Come da accordi presi al Congresso di Imola, la Fede- 
razione Anarchica Emiliana si è assunta il compito di te- 
nere la corrispondenza della Commissione Relazioni In- 
ternazionali della FAI, per cui vi comunichiamo il reca- 
pito a cui far pervenire la posta: 

Gruppo di Parma “Antonio Cieri” 

Casella Postale 444 Parma Sud 


za uscente. 


COMMISSIONE DI 


CORRISPONDENZA DELLA 
FEDERAZIONE ANARCHICA 
ITALIANA: NUOVO RECAPITO c/o 
GR. F.A. “G.PINELLI” C.P. 7 
SPEZZANO ALBANESE (CS). 


Per comunicazioni telefoniche: 0981/953680 (chiedere di Domenico, 
ore 13.30/15.30); fax 0981/950684. 
Il prossimo Bollettino Interno e gli atti del Congresso di Spezzano 
Albanese saranno ancora spediti dalla Commissione di Corrisponden- 


In attesa che venga attivato il nuovo numero di conto corrente della 
Cassa Federale i compagni sono invitati a fare i loro versamenti sul 
vecchio conto. | 


E-mail giaspat@tin.it 
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COMUNIC/AZIONE 


| Gilancio 


al 18.01.98 
ENTRATE 


PAGAMENTO COPIE 
QUERCETA: iniziativa per 
U.N. del 15/1/98, 33.000; 
GHIARE DI BERCETO: F. 
Saglia, 30.000; LEIVI?: 
Roberto Leimer, “Deh t’af- 
fretta a sorgere o sol del- 
l’avvenir”, 20.000. 

Totale L. 88.000 


ABBONAMENTI 
LIVORNO: I Terreni, 
60.000; Antonio e Donatel- 
la, 150.000; IMOLA: Amil- 
care Topi, 60.000; Tomaso 
Marabini, 75.000; Italo 
Cammarota, 75.000; QUER- 
CETA: Vico, 60.000; LU- 
NATA: David Licheri, 
85.000; BOLOGNA: Silvana 
Quadalti, 100.000; LA SPE- 
ZIA: Pietro Bordigoni, 
30.000; GABBRO: Ninetta 
Vernaccini, 60.000; SA- 
RONNO: Mauro Sangiorgi, 
75.000; ROVEREDO IN 
PIANO: Lino Roveredo, 
60.000; PARMA: a/m Max 
Ilari, Katia Torti, 75.000; 
GENOVA: Giuseppe Sette, 
60.000; S. MARTINO V.C.: 
Giuseppe Covino, 60.000; 
COLORNO: Gian Carlo 
Gavazzoli, 75.000; REGGIO 
EMILIA: Ferdinanda Guar- 
daboni, 75.000; PARMA: a/ 
m F. Saglia, Enrico Pado- 
van, 60.000; Diego Giber- 
tini, 60.000; RICCO”: a/m 
F. Saglia, Circolo Arci “A. 
Guatelli”, 60.000; MILA- 
NO: a/m F. Colombo, Circo- 
lo Cerizza, 60.000; Umberto 
Mandelli, 75.000; VAZZO- 
LA: a/m F. Colombo, F. 
Salatin, 60.000; P. Beccaro, 
60.000; ORTONOVO: Erio 
Franzoni, 60.000; PORTO 
RECANATI: Augusto Ra- 
madori, 60.000; SOVERE: 
Angelo Zanni, 75.000; CA- 
MAIORE: Giuseppe Mar- 
chetti, 30.000; PORDENO- 
NE: Circolo Zapata, 
120.000; ROVEREDO IN 
PIANO: Enrico Chisari, 
60.000; SCOPPITTO: Silvio 
Cicolani, 60.000; PADOVA: 
Radio Cooperativa, 30.000; 
BRESCIA: Andrea Chersi, 
60.000; IVREA: Antonello 
Resio, 75.000; BENEVEN- 
TO: Benedetto Gallucci, 
60.000; RONCADELLA DI 
R.E.: C.S.A. Aquarius, 
60.000; TORINO: Carla 
Pagliero, 60.000; LIVOR- 
NO: Claudio Galatolo, 
60.000; TORINO: Cosimo 
Valente, 85.000; SOLIGNA- 
NO: Daniele Serventi, 
60.000; GAGLIANICO: 
Danilo Costanzi, 75.000; 
NAPOLI: Donato De Rosa, 
75.000; VERONA: Elena 
Bazzani, 75.000; REGGIO 
EMILIA: Elsa Sartor, 
60.000; MILANO: Emanue- 
la Scuccato, 60.000; DOZ- 
ZA DI ZOLDO: Fabrizio 
Pra Mio, 60.000; STRAM- 


i. j 


Lunedì 5 gennaio si è 
svolta la prima udienza del 
processo per rissa aggravata 
che vede coinvolti alcuni 
compagni anarchici e due 
minorenni dei Gruppi di Lot- 
ta Proletaria (comunisti in- 
ternazionalisti) assieme ad 
una decina di nazifascisti 
(quasi tutti Fiamma Tricolo- 
re). Il processo nasce in se- 
guito ai fatti del 16 settem- 
bre 1997 in viale XX settem- 
bre in cui per l’ennesima vol- 
ta un gruppo di compagni (e 
non) venne aggredito dai fa- 
scisti, aggressione in cui i 
fascisti sfoderarono coltelli 
e tirapugni e che si concluse 
con alcuni feriti da entram- 
be le parti. 

L’udienza è stata subito 
rinviata in quanto uno degli 


Il giorno 8/1/98 alle ore 9 
si è tenuto presso il tribuna- 
le di Imperia il processo al- 
l’obiettore totale Davide A- 
gostinelli. 

Per aver rifiutato di pre- 
stare il servizio civile Davi- 
de è stato condannato a 2 
mesi e 20 giorni, in seguito 
al patteggiamento ottenuto 
dall’avv.; Annoni di Torino. 

Alcuni compagni del Cen- 
tro studi libertari di Imperia 
hanno organizzato per l’oc- 
casione un presidio di prote- 
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Il presente scritto è stato 
compilato in seguito alla 
pubblicazione dei seguenti 
articoli, apparsi sul quoti- 
diano La Nazione, pagina di 
Carrara: 

- 2 novembre 1997: O- 
maggio e Pellegrino Rossi 
(con foto di Pietro Gori) - 


non firmato; 


- 3 gennaio 1998: Rossi e 
Meschi, due «grandi» da ri- 
cordare (con foto di Alber- 
to Meschi nei locali del 
gruppo Germinal) - di Be- 
niamino Gemignani. 


Un esempio: nel 1848 
Carlo Marx pubblicò il “Ma- 
nifesto”. Londra ha spesso 
ospitato Carlo Marx, anche 
in occasione dei congressi 
del ’64 e del ’68 della Prima 
Internazionale. La stessa cit- 
tà ha anche assistito alle 
prodezze di Jack Lo squar- 
tatore, verso il 1888. 

Chi si sognerebbe, nelle 
ricorrenze dei rispettivi an- 
niversari, di abbinare fatti e 
personaggi dei vari avveni- 
menti? 

Non sappiamo se nel caso 
carrarino l’abbinamento fra 
Pellegrino Rossi, Pietro Go- 
ri, Alberto Meschi e i com- 
pagni del Germinal sia ope- 
ra di B. Gemignani, del 
“gruppo di studiosi di sto- 
ria cittadina” (come ripor- 
tato nel primo degli articoli 
citati), dell’assessorato alla 
cultura del comune di 
Carrara o dei redattori del- 
la Nazione stessa. Cosa ne 
direbbero tutti costoro se il 
compassato Times di Lon- 
dra pubblicasse a sei colon- 
ne di un convegno su “Jack 
the Ripper” con sotto la foto 
di Carlo Marx? 

x k X% 

Partiamo dalla prima ipo- 
tesi: abbinamento è opera 
di B. Gemignani, della sua 
smania di voler figurare 
come “storico” cittadino. 


avvocati dei fascisti non era 
presente. C’è da far notare 
che i fascisti sono processa- 


ti anche per altre due aggres- 
sioni: una a due baristi (!) e 
un’altra nei confronti di due 


studenti dell’area dei centri 
sociali avvenuta all’interno 
di una scuola. 


e TT 


In solidarietà ai compagni 
processati in aula erano pre- 
senti oltre una trentina di 
persone (anarchici e anarchi- 
che, comunisti internaziona- 
listi, amici e cani sciolti). 

La prossima udienza è fis- 
sata per venerdì 6 marzo alle 
ore 9 in corte d’assise e in- 
vitiamo tutti i compagni a 
portare la loro solidarietà. 
Hanno già assicurato la loro 
presenza Gianfranco Fini e 
Luciano Violante, che pro- 
prio in quei giorni saranno a 
Trieste per un convegno per. 
la “pacificazione nazionale”. 
Li attenderemo a braccia 
aperte. 

Federico 


Imperia: Condannato Davide Agostinelli | 


sta davanti al tribunale. Una 
ventina di anarchici prove- 
nienti dai gruppi della Ligu- 
ria ha esposto striscioni e 
cartelli antimilitaristi, grida- 
to slogan e distribuito volan- 
tini che riportano la dichia- 
razione di obiezione. 

Il presidio è stato total- 
mente disertato da individui 
e gruppi di Amnesty inter- 
national, Arci, Loc, Legam- 
biente, Centri sociali ecc. 


Carrara 


Mestatori di date storiche all’opera 


Questa ipotesi è suffragata 
anche da precedenti pubbli- 
cazioni dello stesso, vedi la 
favoletta “Carrara città in 
rivolta”, pubblicata nel 1983 
e spacciata per “racconto 
storico”. 

Oppure la pubblicazione 
dei resoconti giornalistici dei 
processi del Tribunale di 
guerra del 1984: una volga- 
re operazione di utilizzo di 
soldi pubblici già stanziati 
per un comitato (di matri- 
ce istituzionale) delle cele- 
brazioni di quel centenario 
che nulla era riuscito a fare, 
soldi che pur di essere spesi 
entro il cerchio dei vassalli 
del palazzo sono capitati nel- 
le sue mani. Ne è risultato 
un collage di frettolosi re- 
soconti difficilmente com- 
prensibili, a oltre cento anni 
di distanza, sprovvisti come 
sono di qualunque altra do- 
cumentazione di supporto; 
stomachevole poi l’introdu- 
zione del mallevadore Lindi, 
che costringe entro il conte- 
sto dell’industria estrattiva 
apuana Marx e Engels, i 
quali in vita loro mai hanno 
considerato questa realtà di 
lotta per l'emancipazione, 


poco propensi com’erano ad 


uscire dai propri schemi. 


(...) 


La seconda ipotesi riguar- 
da un “gruppo di studiosi di 
storia cittadina”. Probabil- 
mente si tratta di persone 
che vent’anni orsono, il 6 
dicembre 1978, erano assenti 
da Carrara. In quel periodo 
l’allora presidente del con- 
siglio, Giulio Andreotti, au- 
tore di un libro su Pellegri- 
no Rossi, si accingeva a ve- 
nire in crta a rendere 
omaggio al servo del potere 
temporale della chiesa raf- 
figurato in una statua, quan- 
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che erano stati invitati ad 
uscire allo scoperto ed espri- 
mere la propria posizione 
sull argomento e sull’antimi- 
litarismo, così come era sta- 
ta disertata (da loro) in pre- 
cedenza l’assemblea pubbli- 
ca organizzata nella sede del 
Centro studi libertari Emma 
Goldman ad eccezione di 
una sparuta rappresentanza 
dell’ Associazione vegetaria- 
na locale. 


do degli anonimi burloni 
pensarono bene di romper- 
gli le uova nel paniere, fa- 
cendo esplodere l’oggetto 
della sua visita proprio alla 
vigilia. L’opinione della cit- 
tà si divise in due per l’oc- 
casione: da una parte i fau- 
tori e sostenitori del gobbo 
(allora il suo potere sem- 
brava intramontabile) e del 
suo predecessore papalino, 
che gridarono allo scandalo, 
dall’altra la divertita curio- 
sità della popolazione per la 
colossale beffa. 

(...)Vien da chiedersi se 
anche questo è fra gli anni- 
versari da includere nelle 
celebrazioni... vent’anni giu- 
sti giusti. 

Se proprio abbinamento 
storico questi signori deside- 
rano, visto che il personag- 
gio fatica a regger solo co- 
tanta foga celebrativa, per- 
ché non lo associano con 
qualcuno più affine di ori- 
gine locale? Perché non Re- 
nato Ricci? Perché negli anni 
di nascita o di morte ha un 
6 invece che.un:8? (...) C'è 
da restare disorientati in que- 
sta cabala delle ricorrenze 
storiche, ma quello che si ha 
la sensazione sia del tutto 
smarrito è il senso del ridi- 
colo. 

xX x x% 

Se l’idea dell’associazio- 
ne di date è venuta invece 
dall’assessorato alla cultura 
del comune di Carrara, ci tro- 
viamo di fronte ad un’ altra 
alzata d’ingegno come quel- 
la della sindaca Fazzi Con- 
tigli, che pochi mesi dopo 
essere stata eletta ha pensa- 
to bene di celebrare in un’ 
unica occasione tutte le me- 
daglie d’oro di conterranei, 
ponendo sullo stesso pia- 
no difensori della libertà e 
massacratori del popolo. 


- 


E° da notare infine l’at- 
teggiamento delle forze di 
polizia che nei giorni prece- 
denti al processo, dopo aver 
sopportato 15 anni di affis- 
sioni abusive senza battere 


ciglio, ha improvvisamente 


cambiato atteggiamento ele- 
vando verbali per l’ammon- 
tare di L. 2.400.000 a 4 com- 
pagni cercati/trovati mentre 
affiggevano manifesti sul 
processo in questione. 


Dunque un’altra ingiurio- 
sa farsa che vorrebbe omo- 
geneizzare in un impasto 
unico vittime e carnefici, 
fascisti e antifascisti, gras- 
satori e sfruttati, obbedienti 
sgherri del potere e caduti 
per una causa, nel palese ten- 
tativo di creare nel letamaio 
della perdita di identità e 
di memoria un humus cui 
attingere per concimare la 
propria quercia o il proprio 


ulivo, indeboliti dallo stilli- 


cidio di linfa che li lascia nel 
corso della a quanto pare 
inarrestabile resa dei vertici 
alle destre. E’ una precisa 
scelta politica che è andata 
prendendo piede su tutto il 
territorio nazionale. 

(.--) Celebrazioni se ne 
possono fare, senza bisogno 
di spillare quattrini dalle ta- 
sche del cittadino che la pen- 
sa diversamente, come av- 
viene con questi “comitati” 
il cui scopo principale sem- 
bra essere l’uso di denaro 
pubblico, ma avvalendosi di 
semplici sottoscrizioni di 
autofinanziamento. Do you 
remember 19942: una mani- 
festazione, una mostra, tre 
borse di studio per le scuo- 
le, la posa di una lapide, due 
libri, un convegno di studi e 
vari altri interventi per ricor- 
dare il centenario dei Moti, 
senza usufruire di un solo 
centesimo non versato vo- 
lontariamente. 
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E per terminare prendia- 
mo in considerazione l’ipo- 
tesi che accostamento di 
fatti e personaggi così diver- 
si sia opera dei redattori de 
La Nazione. A dire il vero, 
alle loro orecchie deve es- 
ser suonato oltremodo gradi- 
to il paragone fatto all’inizio 
con il Times: si è trattato più 
che altro di utilizzare un pa- 


Polizia e istituzioni sanno 
bene che l’unica arma per 
riuscire a far chiudere la 
sede del nostro gruppo, e 
così interrompere ogni atti- 
vità anarchica ad Imperia, è 
quella di esasperare le diffi- 
coltà economiche in cui il 
Centro versa da tempo. 

Centro studi libertari 
Emma Goldman 

via Nazionale 66c - 18100 

Imperia - tel 0183/296935 


radosso per evidenziare un 
assurdo, non volevamo esse- 
re offensivi verso il quoti- 
diano londinese: non basta 
produrre carta stampata tut- 
ti i giorni per rientrare nella 
stessa categoria. I 

Quotidiani come La Na- 
zione hanno svolto un preci- 
so scopo sociale fino a metà 
circa degli anni ’60, quanto 
la pasta con la quale erano 
confezionati era morbida e 
conteneva pochi elementi 
chimici addizionati Con il 
progresso tecnologico che ne 
ha cambiato la struttura del 
supporto e soprattutto con 
la progressiva introduzione 
dell’ovatta di cellulosa in 
rotoli in maniera massiccia 
ed economica è venuta via 
via a mancare la principale 
funzione del quotidiano. 

Ciò che è rimasta è la fun- 
zione secondaria: quella di 
contribuire a far salire il tas- 
so di adrenalina in circola- 
zione all’occasionale lettore 
che al bar vi getta un’occhia- 
ta, in modo da renderlo suf- 
ficientemente incazzato per 
affrontare i disvalori che a 
bizzeffe riempiono la nostra 
vita di tutti i giorni senza 
esserne colti del tutto im- 
preparati. (...) 

A significare l’alta stima 
in cui sono tenuti, ben con- 
sapevoli come siamo che 


| neppure una riga di questo 


scritto figurerà come retti- 
fica del loro ignobile com- 
portamento, inviamo anche 
all’EcoApuano e ad Uma- 
nità Nova in modo che co- 
munque un minimo di circo- 
lazione di opinioni - che La 
Nazione non sarebbe in gra- 
do di garantire - possa av- 
venire. Con buona pace 
della deontologia professio- 
nale. 

Gr. Germinal - Carrara 


A quanto sembra, l’infor- 
mazione blindata del regime 
ulivista, non potrà dar con- 
to della gravità di una pro- 
vocazione, per niente 
estemporanea, come quella 
prevista per la manifestazio- 
ne nazionale indetta dal MSI 
fiamma tricolore il 24 gen- 
naio. 

Nelle nostre possibilità, 
noi continuiamo a registra- 
re tutto quanto, in maniera 
varia e diversificata si ma- 
nifesta sul territorio, e si 
muove, in ogni caso contro . 


NDR 


Il 24 gennaio a Pisa ci 
dovrebbe essere una manife- 
stazione nazionale del Movi- 
mento Sociale-Fiamma Tri- 
colore che si dovrebbe con- 
cludere con un comizio di 
Rauti ai termini di un corteo 
lungo le strade centrali della 
città. 

La manifestazione, che ha 
come parole d’ordine “Via la 
Nato dall’Italia”, No al libe- 
ralcapitalismo” e “Libertà 
per il popolo d’ Europa”, 
sembrerebbe essere stata 
convocata a Pisa per la vici- 
nanza della nostra città a 
Camp Darby (una delle basi 
USA più note d’italia), ma è 
evidente il carattere provoca- 


torio di tutta l’operazione. 


Innanzitutto, Pisa è un luo- 
go dove i fascisti da sempre 
non hanno la vita facile: an- 
che recentemente, 1l tentati- 
vo di un gruppo di ex repub- 
blichini (spalleggiati da e- 
sponenti di AN e della Fiam- 
ma) di mettere una lapide in 
ricordo dei loro caduti a 
Coltano nell’ autunno ’96, ha 
‘| suscitato una durissima op- 
posizione, sia sul posto du- 
rante e dopo la cerimonia che 


in città, nei giorni preceden- 


ti e in quelli successivi. Non 
a caso, la presenza dei fasci- 
sti a Pisa, seppure probabil- 
mente in crescita, appare del 
tutto marginale ed è persino 
difficile vedere in giro i loro 
manifesti. 
Inoltre, uno dei motivi per 
cui Camp Darby è particolar- 
mente famoso è perché è sta- 
to indicato da varie inchie- 
ste parlamentari e giudiziarie 
come uno degli luoghi dove 
i servizi segreti americani 
addestravano i neofascisti 
della Gladio e di altre bande 
nere, e sembra quindi del tut- 
to falsa e ipocrita la loro pro- 
testa di oggi contro la pre- 
senza militare americana. 
L’operazione, comunque, 
è intelligente. Da un lato, i 
fascisti vogliono provare a 
“sfondare” in un territorio 
“tradizionalmente ostile e, 
magari, incentivare una pre- 


PISA 24 GENNAIO 


senza più militante che per 
ora latita. Dall’altro, se an- 
che la manifestazione verrà 
vietata (come chiedono il 
PRC e tutta una serie di as- 
sociazioni cittadine) o verrà 
impedita, hanno sempre da 
giocarsi la carta di neopala- 
dini della lotta antiNATO in 
quegli strati popolari dove 
sono in crescita proprio per- 
ché rappresentano l’unica 
forza d’opposizione al go- 
verno Prodi con un carattere 
in qualche modo “sociale”. 
Tra l’altro, secondo diver- 
se voci, nello stesso giorno 
della manifestazione della 
Fiamma, dovrebbero essere a 
Pisa anche Prodi e diversi 
grossi boss dell’Ulivo (Bas- 
solino, Rutelli etc.) per un 
convegno dell’ ANCI. 
Proprio per questo, noi 
pensiamo che una risposta 
adeguata alla malefica pre- 
senza dei fascisti non possa 
limitarsi ai rituale o alla sa- 
cra unità degli antifascisti, in 
cui alla fine si sguazza tutti 
nella stessa melma, che con- 
tinua a praticare l’azione di- 
retta e l’autogestione insie- 
me a chi, direttamente o in- 


direttamente, sostiene il go- 


verno dell’ Ulivo. Noi non 
abbiamo nessuna intenzione 
di fare la pace - o anche solo 
una tregua di un giorno - con 


‘ chi ha mandato la Marina 


Militare a speronare navi di 
albanesi inermi, che fa 
sgomberare le scuole e le 
case occupate dalla polizia, 
che manda i celerini a cari- 
care chi si difende dalle di- 
scariche etc. etc. e avremmo 
voglia di fare qualsiasi cosa 
che vada nel segno di una 
radicale ed irriducibile oppo- 
sizione non solo ai fascisti, 
ma anche al governo della 
miseria e dell’arroganza, al 
neoliberismo, alla mortale 
presenza di Camp Darby. 

Ci piacerebbe ritrovarci a 


Comunicato del C.S. 
Macchia Nera 


discutere di queste cose al- 
l ASSEMBLEA CITTADI- 
NA ANTIFASCISTA che si 
terrà al Macchia Nera (p.za 
S. Michele degli Scalzi) 
GIOVEDI” 22/1 alle ore 17. 
Seguiranno una cena 
internazionalista, uno spetta- 
colo teatrale dei Burloni di 
Livorno alle 21.30 ed un 
concerto degli PSICOBAC- 
CELLI. La serata, già pro- 
grammata, è in solidarietà 
con gli antifascisti livornesi 
inquisiti per essersi opposti 
ad un comizio di Fini. 
assemblea di MACCHIA 
NERA 
13 gennaio 1998 


Michele 
Corsentino 


Il 1998 si è aperto con la 
triste notizia della morte di 
Michele Corsentino, compa- 
gno anarchico, che con i suoi 
75 anni manteneva intatta la 
sua fervente lucidità. 

Dopo aver contribuito, nel 
dopoguerra, alla riattiviz- 
zazione del movimento anar- 
chico in Sicilia ed alla ge- 
stione del periodico L’AGI- 
TAZIONE DEL SUD, Mi- 
chele si era trasferito a Lon- 
dra alla fine degli anni ‘50 
mantenendo i contatti con i 
compagni anarchici, ed ave- 
va proseguito 1 suoi studi 
dedicando particolare atten- 
zione a figure e azioni del 
movimento anarchico. Scris- 
se un libello su Schirru (MI- 
CHELE SCHIRRU E L’AT- 
TENTATO ANARCHICO, 
Catania, ed. Anarchismo, 
1990) in risposta alla lettura 


storico-istituzionale della 


vicenda Schirru fornita da 
Giuseppe Fiori e Antonio 
Papa. Abbiamo potuto cono- 
scere Michele personalmen- 


ALLE PROVOCAZIONI 
_ FASCISTE! 


Iniziative del Comitato 
Antifascista Unitario 


Sabato 17 in piazza Gari- 
baldi si è svolto un presidio 
indetto dal Coordinamento 
Antifascista Unitario. L’ini- 
ziativa rientra nel program- 
ma di mobilitazione e con- 
troinformazione che il Comi- 
tato ha intrapreso per pro- 
muovere una mobilitazione 
cittadina contro la manifesta- 


zione nazionale dell’ MSI ft 


che si terrà a Pisa il 24 gen- 
naio. In questa settimana il 
Comitato promuoverà oltre 
che la presenza attiva al Con- 
siglio Comunale che dibatte- 
rà martedì 20 la questione 
della giornata del 24, un’as- 
semblea nella serata e un al- 
tro presidio venerdì 23 sem- 
pre in piazza Garibaldi. Per 
1] 24 l’assemblea del Comi- 
tato ha indetto un presidio/ 
manifestazione che inizierà 
in piazza Garibaldi alle ore 


COMPAGNI 


te solo nel maggio 97, e ci 
ha fortemente colpito la sua 
vitalità e la sua dinamicità. 
A Roma c’era venuto per 
completare le sue ricerche 
storiografiche presso l’Ar- 
chivio Centrale dello Stato, 
ove cercava documenti rela- 


tivi alla vita e all’attività di 


Paolo Schicchi. 
Dopo la sua partenza sia- 
mo rimasti in contatto e- 


pistolare, con scambio di 


materiale. Il 2 gennaio una 
compagna di Roma, per mo- 
tivi di studio, si recava a 
Londra, ospite di Michele. A 
due giorni dall’appuntamen- 
to fissato e di ricerche senza 
esito, preoccupata, e supe- 
rando le ovvie reticenze, la 
compagna, che non aveva 
altri recapiti e/o persone a 
cui rivolgersi, andava alla 
polizia che, dopo aver con- 
tattato gli ospedali londinesi 
con esito negativo, decideva 
di accedere forzatamente 
nella casa di Michele, che 
veniva trovato morto nel suo 


15. E’ possibile che a causa 
di divieti della Prefettura e 
della Questura il programma 
del presidio/manifestazione 
sia modificato e di conse- 
guenza i compagni e le com- 
pagne ne tengano conto. Nel 
frattempo “La Nazione” che 
come al solito ha iniziato una 
campagna contro le iniziati- 
ve antifasciste ha annuncia- 
to che tutte le associazioni 
firmatarie del primo comuni- 
cato sono state denunciate 
dal consigliere comunale 
MSI ft di Castelfranco di 
Sotto (PI), Francesco Mini, 
per “diffamazione a mezzo 
stampa” e “incitamento al- 
l’odio e alla violenza”. Da 
segnalare anche la presa di 
posizione di noti socialisti 
locali a favore dello svolgi- 
mento della manifestazione 
dell’ MSI ft. L’incaricato 


letto. 

La sera del primo giorno 
dell’anno abbiamo telefona- 
to a Michele che ci ha detto 
di stare male; aveva un’in- 
fluenza che non lo lasciava 
in pace: è stata l’ultima vol- 
ta che abbiamo sentito la sua 
voce. Porteremo con noi il 
ricordo della sua persona e 
dell’affetto che trasmetteva a 
chi entrava nella sua vita. 

I compagni della 
Biblioteca L’IDEA 


William 
Piastra 


Il 22 dicembre è mancato 
il compagno William Piastra. 
Nato nel ‘20, è stato fin dal- 
l’immediato dopoguerra par- 
tecipe alle nostre idee e, fino 
all’ultimo, attivo sostenitore 


della stampa anarchica. 


Coordinamento 
Genovese Anarchico 


25 gennaio 1998 


ANTIFASCISMO 


nes 


BINO: Felice Tanzarella, 
75.000; AREZZO: Ferruccio 
Gaggio, 100.000; RAVEN- 
NA: Franco Donati, 60.000; 
BOGOLESE: Gabriele Iser- 
nia, 60.000; MILANO: Gia- 
como Colletti, 75.000; NO- 
GARA: Giacomo Puttini, 
75.000; BIELLA: Gianfran- 
co Barile, 60.000; MONZU- 
NO: Gianluigi Paganelli, 
15.000; BAGNOLI SUL 
TRIGNO: Giovanni Rossi, 
75.000; CASERTA: Mario 
Orsomando 30.000; S. VI- 
TALE BAG.: Massimiliano 
Ilari, 75.000; AVELLINO: 
Renato Borriello, 100.000; 
TORINO: Roberto Prato, 
60.000; ROVIGO: Sergio 
Rizzi, 60.000; VICOPISA- 
NO: Sergio Jacoponi, 
60.000; MARINA DI CAR- 
RARA: Settimo Rossi, 
60.000. 

Totale L. 4.130.000 


ABB. SOSTENITORI 
IMOLA: Massimo Ortalli, 
120.000; SCANDIANO: R. 
Sforacchi, 120.000; VERO- 
NA: Marco Tosi, 120.000; 
CHIETI: Fabio Palombo, 
120.000; MILANO: Corrado 
Cara, 120.000; LA SPEZIA: 


- Bruno Corsini, 120.000; 


CAIRATE: Roberto Fonta- 
na, 120.000; PORDENONE: 
Francesco Iacuzzo, 120.000; 
Roberto Furlan, 120.000; 
BAGNOLO IN PIANO: 
Luigi Brindani, 120.000; 
BOLZANO: Maurizio Cont, 
200.000; S. GIOVANNI IN 
PERSICETO: Michele Di 
Ruggiero, 120.000; TORI- 
NO: Renato Strumia, 
120.000. . 
Totale L. 1.640.000 


SOTTOSCRIZIONI 
BOLOGNA: Tiziana Monta- 
nari, 100.000; IMOLA: 
Andrea Gaddoni, 50.000; 
CARRARA: Goliardo, 
10.000; LIVORNO: Paolo 
Braschi, 50.000; SOVERE: 
Angelo Zanni, 25.000; TO- 
RINO: Cosimo Valente, 
35.000; S. GIOVANNI V/ 
NO: Dip. C.R.FI, in memo- 
ria di Chini Pasquale, 
128.800; VICOPISANO: 
Sergio Jacoponi, 60.000; 
VENEZIA: Giorgio Brunet- 
ti, in memoria del padre 
Giuseppe Brunetti, 150.000; 
MILANO: E. Di Gaetano, 
20.000. 

Totale L. 608.800 


TOTALE ENTRATE 


Pag. copie 83.000 
Abbonamenti 4.130.000 
Abb. sostenitori 1.640.000 
Sottoscrizioni 608.800 


Totale L. 6.466.800 


USCITE 

Stampa n. 2 1.100.000 
Sped. n. 2 400.000 
Comp. n. 2 360.000 
Sp. viaggio n. 2 100.000 


Totale L. 1.960.000 


Saldo n. 2 4.506.800 
Saldo prec. -20.855.403 
Saldo finale -16.348.603 


Forse discendenti dagli 
antichi Urriti o forse dai 
Gutei, più verosimilmente 
un’etnia abbarbicatasi sui 
contrafforti del Caucaso, 
nell’alta Anatolia, a nord-est 
del lago di Van: questi sono 
i Kurdi oggi divisi tra Tur- 
chia, Irak, Iran, Siria, alla 
perenne ricerca di uno spa- 
zio autonomo e libero, scos- 
si tra la realpolitik di Barzani 
e l’intransigenza tardo mar- 
xista-leninista del PKK, ma, 
soprattutto capro espiatorio 
delle.mire espansionistiche 
di questo o quello Stato. 

Una popolazione fonda- 
mentalmente agricola, che 
trascura (0, meglio, ha tra- 
scurato per molto tempo) le 
ricchezze petrolifere e i ric- 
chi giacimenti di materie pri- 
me di cui quella zona è mol- 
to ricca, ma, soprattutto una 
popolazione che ha dovuto 
scontare (e sconta), la volu- 
bilità e le alterne vicende 
derivanti dalle strategie oc- 
cidentali nei confronti degli 
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MAMMALI KURDI.! ___ 


odiati Aiatollah, del Rais 
dell’ Irak o del vanaglorioso 
e oscillante governo turco. I 
Kurdi sono stati sempre (da 
quando si sono determinati i 
confini all’indomani della 
Grande Guerra) ignorati, la 
loro etnia, la loro cultura, 
tutto quello che li identifica- 
va è sempre stato utilizzato 
per definire in modo tragico 
il potere dei fantocci che si 
sono susseguiti sulle poltro- 
ne dei vari regni o “democra- 
zie” della regione. La guerra 
del Golfo, il blocco del 36° 
parallelo alle incursioni ira- 
chene sembrava aver dato 
spazio alle speranze di una 
graduale definizione dell’et- 
nia kurda; il gioco antiturco 
del governo iraniano, quello 
filoeuropeo di quello turco 
hanno rotto l’incantesimo e 
riproposto il dramma di un 
popolo condannato alla 
clandestinità. 


ANTIFASCISMO: 
TRA ZOMBIES E 
CONTROFIGURE 


ga Dalla 1° pagina 


ga alla impopolare politica 
governativa, accusandolo 
come al solito di “fare irre- 
sponsabilmente il gioco del- 
la destra e dei nemici della 
democrazia”. 

Inoltre, come già visto in 
Germania e in Francia, la 
persistenza di gruppi che 
predicano e praticano l’odio 
razziale si rivela del tutto 
funzionale a giustificare co- 
me necessarie per “affronta- 
re il dirompente problema 
dell’immigrazione” infami 
misure di polizia contro gli 
extracomunitari da parte del 
governo che, proprio mentre 
sui muri d’Italia apparivano 
scritte nazi del tipo “Albane- 
si tutti appesi”, si rendeva 
responsabile della strage nel 
Canale di Otranto. 

Precisato questo e tenen- 
do pure presente che, a livel- 
lo d’ordine pubblico e sul 
piano della gestione della 
cosiddetta informazione, la 
contrapposizione fascisti/ 
antifascisti può tornare utile 
al potere politico confinare 
su questo terreno l’antagoni- 
smo sociale per meglio con- 
trollarlo e reprimerlo, si può 
essere tentati dal ritenere che 
la difesa della memoria sto- 
rica contro il revisionismo e 
la pratica antifascista siano 
questioni secondarie e demo- 
dé, oltre che politicamente 
arretrate, quasi che il neofa- 
scismo rappresentasse uno 
specchietto per le allodole, 
buono per distrarre e cana- 
lizzare l’opposizione antica- 
pitalista e antiautoritaria. 

Ma se in ambito politico 
questi zombies con la svasti- 
ca possono considerarsi co- 


me la punta dell’iceberg del 


dominio che, democratica-. 


mente, attua un Nuovo Ordi- 
ne non meno iniquo e totali- 
tario di quello che sognano i 
nipotini di Himmler, non di 
meno bisogna considerare le 
conseguenze sociali e cultu- 
rali della loro esistenza: ali- 
mentano il razzismo, la di- 
scriminazione e la violenza 
contro gli attuali “Asozialer” 
coadiuvando e sostituendosi 
alla repressione legale; in- 
quinano con la loro propa- 
ganda la memoria e il senso 
critico collettivo, rendendo 
come normale l’idea di su- 
premazia (di un individuo 
sull’altro, di un sesso sull’al- 
tro, di una classe sull’altra, 
di una nazione sull’altra) e 
quindi plausibile la logica 
dell’annientamento sistema- 
tico da parte dello Stato; dif- 
fondono la cultura della 
guerra, giungendo a difende- 
re l’indifendibile, come si è 
visto nel caos delle torture 
compiute in Somalia; forni- 
scono un serbatoio perma- 
nente di manovalanza per le 
operazioni “coperte” dei ser- 
vizi segreti (se tale rapporto 
fosse stato interrotto gli au- 
tori delle stragi di Stato non 
continuerebbero a godere 
della loro immunità). 

Per cui, il rifiuto di ogni 
pacificazione e l’azione di- 
retta contro queste lugubri 
controfigure non solo non 
contrastano con il quotidia- 
no impegno per una effetti- 
va liberazione della società, 
ma sono parte integrante del- 
l’opera di smascheramento 
di questo governo che rega- 
la manganellate a destra e a 
manca, ma soprattutto a man- 
ca. 


Archivio ANTIFA 


Le recenti forzature del 
governo turco nei confronti 
del niet europeo all’ingresso 
nel gotha dell’Unione, han- 
no riproposto la tragica real- 
tà di una situazione in cui la 
repressione e la brutalità per- 
mangono comunque latenti e 


| palpabili non appena si cam- 


mini per le strade di Diyar- 
bakir (la capitale del kurdi- 
stan turco) o si percorrano le 
piste che arrivano alla Siria 
e all’Irak. Uomini armati (ma 
è la prassi), le divise del 
PKK (quando, raramente, vi 
è una stasi dello scontro ar- 
mato), i pastori con le loro 
famiglie accampati nelle 
strette vallate, i predoni... 
come in un romanzo fin de 
siecle. Questo è il Kurdistan. 

Come mai, quindi, l’im- 
provviso ravvedimento del 
governo e, pompata dei me- 
dia, dell’opinione pubblica 
che per decenni ha ignorato 


i Dalla 1° pagina 


giornali liberali di sinistra i 
propri intellettuali liberisti 
come Martino e Ricossa di- 
mostrando ancora una volta 
il peso dell’ “anomalia italia- 
na” consistente nel fatto che 
l’unico liberismo che la pic- 
cola imprenditoria è in gra- 
do di concepire consiste nel- 
la polemica antifiscale. 
Viene, insomma, confer- 
mato il fatto che in Italia si 
danno due destre, una tecno- 
cratica, efficientista, euro- 
peista, caratterizzata dal con- 
senso della Confindustria, 
dell’apparato dei sindacati di 
stato, della nomenclatura 
dell’industria pubblica e l’al- 
tra demagogica, plebea, pro- 
testataria, protezionista ed 
espressione della piccola 


| gente tagliata fuori dal patto 


corporativo che ha partorito 
il governo. 

Non è chiaro, al momen- 
to, se i “Cobas” degli alleva- 


tori si estenderanno ai com- 


mercianti e se, di conseguen- 
za, ci troveremo di fronte ad 
un movimento sociale di 
massa della piccola borghe- 
sia tradizionale capace di 
scavalcare le tradizionali or- 
ganizzazioni di categoria e di 
porsi come soggetto politico 
e sociale in dialettica con il 
Polo e la Lega o se le prote- 
ste rientreranno a fronte del 
mix di integrazione e repres- 
sione a cui ricorrerà, presu- 
mibilmente, il governo. 

La vicenda degli alleva- 
tori è, da questo punto di vi- 
sta, paradigmatica. Dopo de- 
cenni di delega della propria 
tutela alla Coldiretti, e quin- 
di alla DC, dopo anni di pra- 
tica dell’aggiramento delle 
normative europee grazie al 
soccorso dello stato italiano, 
un intero segmento del mon- 
do agricolo è stato abbando- 
nato alla sorte e scopre il 
gusto dell’azione diretta ‘e 


i massacri e gli orrori delle 
deportazioni? 

La risposta sta, evidente- 
mente, ben al di qua del pro- 
blema posto dalle poche cen- 
tinaia di disperati attraccati 
sui lidi patrii; la risposta sta 
nella logica da cittadella as- 
sediata che contraddistingue 
la politica di Schengen, ed i 
costi che questa comporta. 
Se sul fronte orientale, falli- 
ta la politica armata, si è pas- 


«sati all’acquisto all’ingrosso 


delle popolazioni e dei go- 
verni (vedi frattura cecoslo- 
vacca e, prossimamente boe- 
mo-morava), allargamenti 
dell’ Europa unita e della 
Nato, finanziamento tedesco 
alla Russia e all Polonia 
ecc.); sul fronte meridionale 
si è assistito alla timida imi- 
tazione italiana nei confron- 
ti degli albanesi, alla reticen- 
te politica francese nei con- 
fronti del governo algerino. 


Il rifiuto all’ingresso tur- 
co nell’Unione Europea rappre- 
senta, evidentemente, la car- 
tina di tornasole di quello 
che potrebbe accadere allor- 
quando la spinta delle giova- 
ni nazioni dell’est e del sud 
non fosse più contenibile. 

Infatti occorre riflettere 
su un dato fondamentale: le 
popolazioni di quelle aree 
sono sostanzialmente giova- 
ni, oltre la metà ha meno di 
trenta annui, quindi possibi- 
lità di procreare e moltipli- 
care molto maggiori delle 
vetuste democrazie conti- 
nentali dove questa quota 
cade al 30% circa (e consi- 
deriamo le numerose colonie 
di extracomunitari presenti 
in Germania, Francia, Gran 
Bretagna e da qualche tem- 
po in Italia). Il futuro è loro, 
il presente e la sua illusoria 
difesa è nostro. Possiamo 
cercare di blandirli, di cor- 


SULLA “RIVOLUZIONE 


ITALIANA” 


della mobilitazione in pro- 
prio. 

Il governo, nonostante 
qualche concessione, ha fat- 
to la faccia feroce e sembra 
intenzionato a lasciar marci- 


re il movimento degli alle- 


vatori contando sulla propria 
tenuta e sul fatto che la pra- 
tica del blocco stradale e fer- 
roviario utilizzata da costo- 
ro non li rende troppo sim- 
patici.al buon popolo. 

A maggior ragione, la mi- 
naccia di serrata ad opera dei 
commercianti non fa troppa 
paura a Prodi, che è uomo di 
mondo e sa bene come i com- 
mercianti fatichino a costru- 
ire un fronte compatto so- 
prattutto a fronte della con- 
correnza della grande distri- 
buzione, per un verso, e di 


. quella interna al mondo del 
‘piccolo e medio commercio 


per l’altro. 
E’ evidente che il gover- 
no parte dall’ipotesi di una 


propria tenuta per qualche 


anno, una tenuta che gli do- 
vrebbe permettere di riassor- 
bire lo scontento dei settori 
direttamente colpiti dalle at- 
tuali riforme soprattutto se la 
destra populista proseguirà 
nella deriva autolesionista 
che la caratterizza. L’ipote- 
si in questione non è irragio- 
nevole visto che i commer- 
cianti che reggeranno la ri- 
forma dovrebbero vedere 


=- consolidata la propria posi- 


zione e potrebbero persino 
ringraziare con il loro con- 
senso l’attuale maggioranza 
mentre quelli che chiuderan- 
no bottega non saranno più 
un problema. 

Non a caso settori ulivisti 
già lavorano per recuperare 
la protesta “antistatalista” 
della piccola e media impre- 
sa più moderna ed aggressi- 
va e per darle modalità di 


| espressione compatibili con 


gli equilibri produttivi e so- 
ciali ce si vanno disegnando. 

Basta pensare, a questo 
proposito, al “partito del 
nord-est” o, se si preferisce, 
al partito catalano che il sin- 
daco-filosofo Cacciari sta 
costruendo e a progetti ana- 
loghi che coinvolgono 1 po- 
litici pidiessini della Tosca- 
na e dell’Emilia. Ci trovia- 
mo di fronte, insomma, ad 
operazioni politiche e socia- 
li complesse messe in atto da 
un governo che, per ora, ha 
saputo riassorbire diverse 
contraddizioni i tutt’altro 
che modeste. 

Su questi terreni di scon- 
tro politico e sociale è rela- 
tivamente assente il mondo 
delle lavoro dipendente, te- 
nuto sotto controllo da un 
massiccio apparato sindaca- 
le di stato e costretto a mi- 
surarsi con processi di ri- 
strutturazione a delle impre- 
se pubbliche private di rilie- 
vo notevolissimo. 

Ritengo che sia interesse 
dei lavoratori salariati dire la 
propria sulla questione fisca- 
le, sul federalismo ammini- 
strativo, sulle forme del mer- 
cato del lavoro e, soprattut- 
to difendere i propri interes- 
si emancipandosi sia dal- 
l’egemonia del blocco corpo- 
rativo democratico incarna- 
to nella maggioranza che da 
quello della piccola impresa 
che si riconosce nell’opposi- 
zione. 

In questa direzione dob- 
biamo essere capaci di lavo- 
rare, individuando prospetti- 
ve e ponendo, soprattutto, 


-l’attenzione sui possibili 


punti di crisi dell’azione 
padronale e governativa. Il 
movimento dei disoccupati 
francesi ci da qualche indi- 
cazione di metodo e di meri- 
to in questo senso, indicazio- 


ne che dobbiamo sapere uti- 


romperli, possiamo fare la 
faccia feroce, indire vertici 
e mandare 1 nostri prodi a 
difendere le sacre spiagge. 
Ma, intanto, i russi sono già 
arrivati Rimini, nei migliori 
Hotels (hanno subito impa- 
rato lo stile mafioso), la mala 
nostrana è ‘stata soppiantata 
nelle strade dalle forze fre- 
sche albanesi, e la prossima 
generazione... ma noi non ci 
saremo. 

Il rinchiudersi e negare il 
problema è destinato a soc- 
combere; l’aprirsi e il creare 
forme di collaborazione che 
consentano un graduale a- 
malgama tra le varie etnie è, 
forse, l’unica speranza di 
garantire un futuro a tutti. 
Del resto basta vedere le di- 
namiche che portarono gli 
indoeuropei (Frigi, Cimmeri, 


- Eol, Lidi.: Celti Miti ece) 


prima ed 1 Turchi, poi, a 
obliare le antiche civiltà del 
Mediterraneo per rendersi 
contro che alla lunga non c’è 
argine che tenga. 

SC, 


lizzare. In particolare si trat- 
ta di prendere, nel prossimo 
periodo, l’iniziativa sulla 
questione sociale in maniera 
visibile ed efficace, anche 
con azioni di minoranza che 
abbiano però la capacità di 
aggregare forze e di porre 
all’ordine del giorno temi 
sentiti dalla maggioranza dei 
lavoratori. 
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E Dalla 1° pagina 


le manifestazioni e le espres- 
sioni di quel popolo di sini- 
stra che si arroga di rappre- 
sentare e dopo essersi abban- 
donato ad uno sfrenato deli- 
rio ulivista, elemosina soldi 
a destra e a manca per poter 


continuare le pubblicazioni. 


L’elemosina di solito non si 
nega a nessuno, ma i quattro 
soldi che abbiamo preferia- 
mo darli all’albanese o allo 
zingaro di turno, saranno si- 
curamente di maggior profit- 
to per la causa dell’umanità. 


Riflessioni della notte: 
Ci sorge un dubbio: invece 
di migrare in climi freddi e 
inospitali non sarebbe me- 
glio prodigarsi perché 1 ven- 


ti gelidi che infestano quelle | 


plaghe soffino anche da noi? 
Un piccolo risultato sicura- 


mente ci sarebbe: miasmi e. 


fetori sarebbero per un po’ 
spazzati via. E poi chissà, un 
giorno potrebbe soffiare il 
gran vento di Ragnarok, 
quello del giudizio finale, 
quello che tormenta i corpi 

ma schiarisce le menti. 
Lady Skimmington and 
Captain Pouch 


